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PARTE UFFICIALE
Il N. 5124 Aella Ëaccolta ufficiale delle

leggi e del decreti del Regno contiene il so-

guente decéeto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAglA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE
D'ITALIA

Sulla proposta del Miliistro dall'Íìiterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Pesaro nell'adunanza in data
20 aprile 1868, e quelle dei Consigli comu-
nali di Pergola, Montevecchio, Monterolo, Fe-
nigli, Montesecco e Montalfoglio, in data 17,
20, 28, 27. agosto 1868, e 29 novembre
stesso anno, e quelle di San Vito sul Cesano

e San Lot'enzo in Campo, in data 8 gennaio
e 10 febbraio 1869;
Visii gli ar ticoli 14 e 18 della legge

sull'àmrtiinistrazione comunale e pi vinciale
in a $0 rnarzo 1865, allegatö A -

Abbiamo decretato e d,ecretiamo:
Art. 4. A partire dal 9 gosto 1889, i co-

muni di Montevecchio, Fenigli, Moiitesecco,
e Monterolo sono soppressi ed uniti a quello
di Pergola.
Art. 2. Sono pprimente, a partire dal detto

giorno, soppressi i comuni di San Vito e di

Montalfoglio ed utriti al comune di San
Lorenzo.
Art. 8. Fino alla costituzione dei novelli

Consiglí cornunali di Porgola e San Lorenzö;
cui si procedÀrà a ctira del prefetto della prã-
vincia, entro il ruese di Juglio prossimo, in
base alle attuali liste amministrative, modifi-
cate, per quaritö concerne i comurfi di Mon-

tevecchio, Monterolo, Fenigli, Moritesecco,
Montalfoglio, San Vito e San Lorenzo, a nor-
tok delf comma dell'àrt. 17 della succitata

legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio
dellŒloro attriliiñioili, asténehdosi perð dal

prendere deliáà¾azioili cheþssitió vincolarã
l'azione del futuroGonsiglio.
Ordiíliamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
tio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oss¢rvärlo e di failo ossgvard.
Dato a Firenze addi 30 taaggip 1869.

VITTORIO EMANUELEs
Leist FranAnis.

Il Ñ. 5172 della Raccolta uf)?ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pgíe decreto:

VITTORIO EMÁNUÈE II
PER GRAzfA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data 24 giugno

1869, con cui. fu aumentata di 5 centesimi
al giorno la paga dei caporali e soldati dei
vari Corpi dell'Esercito;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :
Articolo unico. Alle Armi ed ai Corpi de-

signati nell'art. i del precitato Nostro decreto
sono aggiunte le Armi di Artiglieria e del
Genio.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficíale delle leggi e dëi decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi ŠÄ giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
E. BERTOLà-VIALE.

Il Numero 181CLX (Parte suppleménidrel
dellaMcófteiffioiale delle leggi ë dei décreti
del RegWo conigne il seguenie ßecreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DIÐIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'árt. 8 dala legge 26 liiglio 1868,

n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Ancona, in data 4 marzo e 31
maggio 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvato il regolamerito

per l'applicazione della tassa sul bestiame,
deliberato dalla Deputazione provinciale di
Ancona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciaÌe delle leggi e dei decreti del

llegno.d'Italia, rnaiidändo dhlálique spetti
di osservarlo e dÏ faild os etwiré.
Dato a Firenze addi $1 giugno ß .

VITTORIO EMANUELE.
L G. CaximAY-Diav.

S. M. sulla próposiziotie del Ministro della
Guerra fia fatte le seguenti h6tnine e disposi-
stoni :

Con RR. decreti delli 8 giugno 1869:
Enrietti-Grosso cav. Carlo, maggiore nell'ar-

raa di fanteria, promosso al grado di luogote-
nente colonnello nello stato maggiore delle
piazze e destinato 'al comando militare dèlla
þi·otincia di Reggio (Calabria)
Lä. Salle ca,v. Federici, msggiore nelFarma di

fatiteria, promosso al grado di luogotenente oo-
lonnello nello stato maggiore delle piazze e de-
stinato al comando militare della provincia di
Cagliari;
Cappa cav. Carlo Luigi, luogotenente colon·

helle nell'arma di fanteria, trasferto nello'stato
maggiore delle piazze.

Con RR. decreti delÌi 5 giugno:
Bonora Giuseppè fietko, cápitano nell'arma

di fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in servizio efettivo nello stato mag-
giore delle piazze;
Crodara-Visconti Fortunatö, capitano nello

litato maggio e delle piazze ín aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in servizio eEet-
tivo;
Fogliarino Giuseppe, id. id., id.;
Caruso cav. Giovatini, id. id., id.;
Zappalà-Petasse Vincenzo, id. id., id.;
Pietrasanta Giovanni, id. id., id.

Con RR. decreti delli 13 giugno:
Gandolfo cav. Filiberto, luogotenente colon-

nello nello stato maggiore delle piazze, cotbàn-
danteniilitare dellaprovincia di Catanzaro, collo-
cato in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio;
Sobrero barone Lorenzo Giuseppe, luogote-

nente colontiello nell'artna di aktiglieria in dis-
ponibilità ,

richiamato in servizio nell' arma
stessa.

Con RR. decreti delli 21 giugno:
Gattinara di Zubiena cav. Carlo.Felice, luo.

gotenente colonnello nell'arag di cavalleria,
Sobrero barone Lorenzo Ginselipe, id. id. di

artiglieria proniossi al gf dö di colonnello
nello stato taaggiore delle þiažze e destinatÏ il
10 al comando militare della pí·ovincia di Ca-
serta , il 20 ã1 bomando niilitäre della fortezza
di Palreanova;
De Guidi cáv. Leone, colonnello nell'arme di

fanteria
,
trasferto nello stato mággiore delle

piazze e destinato al comändó militare della pro-
vincia d'Aticoha;
Vitali Carlo Gíueeppe, itano nello statö

maggibi'e dèllè piážze in aú Atita, amniesso a
concorrere þër öccupäte i 8 dègli impieghi che
si facciano vacanti nel qua ri del suo grado ed
arma;
Mirabito cav. Carlo, maggiore nell'arma d'ar.

tiglieria in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in servizio effettivo nell'arma stessa.

Con RR. decreti delli 24 giugno :
Mirabito cav. Carlo, ni näll'grme d'ar-

tiglieria, promosso al grad gotenente co-
lonnello pello stato maggior* e piazze e de·
stinato al comando militare della provincia di
Caltanissetta;
Buronzo Berzetti di Buronzo conte Bonifacio,

luogotenente colonnello nell'arma di fanteria,
promosso al grado di colonnello nello stato
maggiore delle piazze e destinato al comando
militare della provincia di Catanzaro;
Rossi pav. Augusto,maggiore nello stato mag.

giore delle piazze , comandante militare della
pronvincia di Sondrio, promosso al grado di
luogotenente colonnello nello stato maggiore
delle piazze e destinato al comando militare
della provincia di Siracusa.

Con RR. decreti delli 27 giugno:
Schiaparelli cav. Cesare, luogotenente colon-

tiello nell'arfna di fanteria, trasferto nello stato
maggiore delle piazze e destinato al comando
militat'e della provincia di Perugia ;
Denti Benedetto, sottotenente nell'arma di

fanterip, tras‡'erto nello state maggiore delle
piazze.

-l--I-

UNISTERO DELL'ISTRUZIOWE PUBBLICA.
Circolare af signori prefettigesidenti dei Con-
sigli scolastici intorno alle scuole femminili
supegore.

Firenze, 9 foglio i869.
Nel por mente ai varii bibogni dell'istruzione

che più sollecitamente reclamano le cure del
Governo, uno principalmente ha dovuto attirare
l'attenzione del sottoscritto. È fuori di dubbio
che le scuole femminili non hanno avuto in Ita-
lia quello svolgimento che in altri paesi hanno
raggiuntoe che sarebbe richiesto dall'incremento
generale della istruzione. Il pensiero del legisla-
tore fu particolarmente rivolto ad estendete la
istruzione poi inaschi, preparando un doppio
ordine di scuole secondarie adatte a condurre
alPesércisio delle industrie e delle professioni,
e ad elevare il livello della coltura comune; ma
per la donna non è andato più in là dell'inse-
gnamento elementare. Se sieccettuino ipochi
coírvitti, nei qtiali è istituitown corso perfettivo,
e le denole normali dove le maestre ottengono
un'istruzione un poco piil elevata, non vi ò nel
nostro ordinamento scolastico. nulla che vada
oltre le esigenze di una prima elementare e vol-
gare ednoazione. Però nel meintre i giovinetti
anche dei ceti Inäno agisti, si añollano oggidì ,

nelle scuole te<aiche in cerca di una cultura su- .

periore alla elementare, lifÀñcialle, a qualun-
que ceto appartengano, devono contentarsi delle
scarse e superficiali cognizioni apprese in qttella
prima scuola e troncare lo studio quando piii
tornerrebbe utile e desiderato di continuarlo. È
questa una lacuna, i cui edetti devono di neces-
sità palesarsi nelle condizioni stesse della so-
cietà. Cosi, infatti, non soin la donna, o sia la
metà della popolazione italians, reais senza una
cultura sufficiente; ma l'uolto stesso ne rísente
un danno irreparabile, pet l'azione continua
che essa esercita sopra di lui. Bono Ïe ländri che
formano la famiglia e la sociëtà, ed il sollevate
lo spifito della donna è il mezzo più efficace a
nobilitäre quello dell'uomo. Soltanto colà ove

l'educazione della donna à curata e tenuta in

pregio, è dato di raggiungere quella gentilezzá
di costumi e quella dignità di vita che sono le

precipue doti dei popoli cifili.
Queste considerazioni hanno mosso fino dal

1861 il mantoipio di Milano ad aprire una scuola
femminile superlote destinats ä compiere l'i-
strudione delle fanciulle di non povera condi-
zidile: e lo ete¢so già dà cinque anni ha fatto il
municipio di Torino. Alft'i inunicipii ruostrano
volerei adopetare a seguire la medesitta via. È
naturale che nelle grandi città più che altrove
deve sentirsi il difetto di studi complementari
per le fanciulle, essendoti in maggior numero
le famiglie non disagiste, e non bastando a sod-
disfare at bisogno gli istituti privati, Inediocri
e larghi jW lö þíil di appärenze piuttosto che
di vera e soda istruzione. Le alunne infatti le

quali a sei anni sono ammesse alla scuola ele-
mentare, in cinque anni al piit hanno compito
il loro corso, e a dodici anni devono cessare da
ogni esercizio di studio. Si comprende clie quelle
di povera famiglia, le quali sono costrette per
tempo a darsi al lavoro, non chiedano di pro-
gredire nella scuola e spesso anzi l'abbando-
nino dopo le prime classi; ma per quelle in-
vece che non sentonoun tal.bisogno,'non v'è
motivo gi obbligarle a sprecare gli anni migliori
dell'adolescenza senza nulla apprendere di più,
anzi fagendo 19ro dissentieare il poco che hanno
imparato. Le faipiglie steise si dolgono di que-
st'abbandono, pel quale le loro figlie sono pri-
vate anzi tempo di quegli efficaci strumenti di
educazione che sono la custodia e la disciplina
scolastica; e però avviene che l'ultima classe
della scuola elementare è sovente.frequentata
da alunne costrette anche più di una volta a

ripetere il corso per volontà dei. genitori, si
quali, se spiace che le l ro figlie non ne traggano
maggior dose di cultura, spiacerebbe ancor più
che loro mancasse troppé per tempo una qual-
siasi occupazione scolastica. È questo anzi uno
dei motivi che rende accetti gl'istituti priväth i
quali, mentre spesso danno un insegnamento
non superiore d'ordinario a qúello della scµola
elementare, lo stèmpérano tuttavia in un reag-
gior ilumero di anni, e col þi•õtrarlo R età jna
Instura, sie reridoub più cárto il i·ieultato e ind-
disfanno di più al desiderio dei genitori, di Af-
fidare alla scuola il peso della domestica edu-
0821000.

L'espetienzp fgth dalle dné scuole di Milano
e di Torino ha mostrato quanto quella istitu-
zione sia utilg a come rîsponda veramente a

un bisogno della popolazione. Pochi anni sono
bastati a farne apprezzare l'importanza, e a

chiamarvi un numeroso concorso di alunne.

E, sia per l'ampiezza della cultura che vi si im-
parte, sta per l'indirizzo prático dåto agli studi,
sia pel valore e pel numero degli insegnanti,
quelle scuole vanno a paro oramai colle mi-

gliori di Svizzera e di Germania. Così, nel men-
tre diffondono una eletta educazione in una

parte non piccola della cittadinanza, possono
servire di tipo e di norma alle scuole private, e
concorrono efficacemente a tener alto il grado
comune dell'istruzione femminile.
Sgraziatamente cotesto esempio .

è rimasto

isolato, e nessun altro nmnicipío italiano ha fi-

nora femtato à prova. Anche i più cospicui, in-
tenti coms sono a or cere in numero, e a mi-

gliorare le eduote elemenigri, non hanno pen-
sato a compierle con un corso piû elevato. E
riondimèno questo corso é imodalo da più parti,
e il Governo deve ribonoscerne la hacessità nel-
l'affluenza straordinaria di alunne alle see scuole
normali, dove insieme colle aspiranti maestre
entrano non poche giovinette, le quali non cer-

cano la carriera magistrale, ma solo un'occa-
sione di studio e di occupaziëne scolastica ·

deve riconoscerla nell'approvazionò con cui fu
accolta l'introduzione dei corsi superiori nei
convitti femminili da esso amministrati. Basta

poi aver seguito appena un po' da vicino il pro-
gredire dell'educazione femminile in Italia, per
esser persuasi che queste scuole darebbero
frutti copiosi e rilevanti. È un fatto avvertito da
tutti e prómettente pel nostro avvenire, che la
donna risponde in Italia con mirabile alacrità
alle cure poste nell'istruirla, e che in ogni con-
dizione sociale mostra di meritare colla co-

stanza, collo studio, colla serietà degli sforzi il
posto piil elevato' che le appartiene, e che la
crescente civiltà le assicura. Lo attesta la car-

riera magistrale dove essa gareggia di ardore
e da esem¡no di abnegazione all'uomo, e dove a
poco a poco va prendendo il posto agli stessi
maestri; lo attestano le prove fatte in ognuna
di quelle arti e professioni, in cui fu aperto in
guenti ultimi fempi uno sþiraglio al suo ingegno
e alla sua attivita.
Nel mentre il dottoscritto si prepara a sod-

disfare con qualche proffedimento al bisogno di
scuole femminili applicate ad alcunb industrie o
professioni, torrebbe fin d'ora e4citare l'inizia-
tiva delle citti plik popolose del Regno, affinchè
si aprano altre scuole femthinili superiori. Do-
vrebbero essere, come quelle di Milano e di To-
rjno, scuole triennali, alle quali vesissero am-

mésse le alunne, dopo compito 11stero corso
elementare, e dovrebbero compreriderá quelle
parti piii elette dellä enitura che falgano a no-

bilitare la mente e a formare il cuore delle gio-
vinette,.avviandole a quél pratico e sano indi-
riño della vita che ò frutto di sapere bene ap-
þropriato. Vi si insegnerebbero quindi la lingua
e le lettere italigne, la storia generale e la geo-
grafia con speciale riguardo alla atoria ed alla
geógrafia dell'Italia, l'aritmetic4, gli elementi di
geometria, la computineria e l'economia dome-
htica, i principii dell'igiene e alcune nozioni di
scienze naturali ; vi si darebbero cdrei di lingue
straniere o almeno della francese, un corso di
morale ampihmente svolto nelle sue relazioni
colla pratica della yita religiosa, civile e dome-
stica, e oltre al disegno e alla calligrafia, vi s'in-
segnerebbero colla larghezza voluta dall'imper-
tanza che hanno nell'educazione della donna, i
lavori femminili. Gli esercisi del onnto e della

ginnastica dovrebbero essere aggiunti come

utile coglemento di educazione. .

A promuovere l'instituzione di queste scuole
è proposito del sottoscritto di far concorrere 11

Governo, mediante un assegnamento che ver-
rebbe prelevato dalla somma stanziata in bi-
lancio per sussidio alla istruzione popolare , di
che ebbe già a dare annunzio alla Camera elet-

tiva, nell'occasione in cui il bilancio fu discusso.
Ogni scuola pertanto avrebbe un sussidio rag-
guagliato alla metà della spesa richiesta pel
primo anno, dagli stipendi del personale inse-
gnante, computando però in diminuzione di

questa spesa quanto si ricaverà dalle tasse

scolastiche che, non per sole ragioni economi-
che, saranno imposte alle alunne. Tale assegna-
mento verrà concesso dal Governo a quei mu-
nicipii che ne faranno richiesta, e che prove-
ranno di avere aperto il primo corso della
scuola entro l'anno corrente. Dovranno però
questi municipii avere già prima aperto le sonole
elementari maschili e femminili, le scuole secon-
darie maschili e far conoscere al Ministero l'or-
dinamento della nuova scuola innanzi di aprirla,
e riportare su di ciò l'approvazione del Con-
siglio superiore di pubblica istruzione ; e così
pure il personale direttivo ed insegnante dovrà
esser nomínato da essi mediante regolare con-

corso, e ottenere l'approvazione del Consiglio
provinciale scolastico.
Rivolgendosi a lei, signor prefetto, non due

bita il sottoscritto che, nella sua qualità di pre-
sidente del Consiglio scolastico

,
ella saprà

usare dell'autorevole sua parola per indurre

quei municipii che sono in condizioni di farlo, a
rispondere a questo eccitamento, e a secondare
il Governo nel disegno di dotare l'Italia di al-

cune di quelle istituzioni scolastiche, che sono

il vanto delle nazioni più civili. Esso è persuaso
che questa parola sarà accolta volentieri da

quelle benemerite Bappresentanze comunali, che
in questi anni tanto s'adoprarono e s'adoprano
a vantaggio delle scuole, e alle quali special-
mente si deve il diffondersi dell'istruzione nelle
classi popolari.
Nel promettere il concorso del Governo, per

l'anno scolastico 1869-70, il sottoscritto non può
prendere, è vero, píil lontani impegni, a cagione
della legge del bilancio; ma esso ha fede che,
qualora il suo invito venga ascoltato, il Parla-
mento avrà cura di mantenere la somma neces-
saria anche per l'avvenire, se pure non istimerà
più conveniente di dare altrimenti forma stabile
e continua a un provvedimento, i cui effetti do-
vranno di certo esser lunghi e duraturí.

Il Ministro: A. BARGONI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Circolare num. 111 ai signori ispettori fore-
stati el Regno sul Contenzioso forestale pel
1 trimestre 1869.

Firenze, 16 giugno 1869.

Trasmetto alla S. V. Io stato riassuntivo del
Contenzioso forestale pel 1° trimestre del cor-
rente anno e la prego di portare sul medesimo
la di lei Attenzione ,

facendo quei confronti e
quello riflessioni che possono interessare l'uffi-
cio da lei diretto.

' '

Pel Éinistro: _LvazATTr.

Russurero dei Quadri del Contenzioso forestale, riferibile al 1° trimestre 1869.

ISPEEIONI

Agenti foiedali Cause Esaurite

Estensione pq
dello Stato Coanunali rimaste introdotte

boschiva o di pendenti
altri al cadere nel 1•

in ettari
Co i •

del 4° trime-
rp

, E trime-
morali stre 1868

stre 1869

i i

i

1testano Multe derivantil
Ipendenti

al cadere e 5
o

del lo e Ë
trune- g

stre 1869

Lire Lire

i Alessandria...... 104,074 18 6 442 123 584 71 77 148 23 17 45 i 62 1,095 e 1,14& 73
2 Aquita .......... I12,310 ß 4 144 6 160 770 227 997 108 45 2 i 843 4,668 91 30 80
$ Asiago........... 35,143 3 3 45 6 57 273 200 473 66 40 e i 366 5,502 03 a

4 Avellino......... 38,450 6 3 120 28 157 464 204 728 151 35 23 a 519 20.387 38 486 63
5 Belluno......... 46,430 4 5 43 8 60 206 189 395 72 87 » 50 236 5,340 91 =

6 Bergamo ........ 107,722 7 3 124 18 147 66 58 124 ' 46 19 a » 59 1,095 » »

7 Brescia........... 138,002 7 3 244 25 279 100 73 173 50 36 a 8 79 3,117 a »

8 Cagliari......... 520,458 10 37 31 9 87 918 214 1132 31 26 7f 3 1001 1,529 50 1,525 72
9 Campobasso ..... 88,288 10 20 297 110 437 3532 903 4435 525 40 4 8 3858 30,418 83 41 50

10 Caserta ......... 70,852 11 30 165 29 235 427 149 576 98 30 4 2 442 4,887 38 230 40
11 Catania A....... 54,110 9 5 59 12 85 131 12 143 6 14 » » 123 329 66 »

12 Catanzaro....... 136,540 9 33
.

213 21 276 717 143 860 173 80 3 17 587 13,171 07 53 25
13 ChietL

.......... 31,382 6 3 134 69 212 1204 264 1468 387 23 i 1 1056 18,483 08 10 *

14 Cividale......... 27,112 3 10 11 10 34 357 134 491 37 11 a i 442 379 a

15 Como ........... 105,248 7 3 267 88 365 85 48 133 i3 7 » 3 i10 635 . a

16 Cosenza......... 84,249 8 34 84 4 130 230 90 320 34 10 13 2 255 2,889 05 234 16
17 Cuneo .......... 136,482 12 6 46 5 69 315 179 494 77 57 55 i 304 1,762 20 1,556 75
18 Foggia .......... 250,152 12 14 166 103 295 307 260 567 97 39 5 1 425 7,725 47 477 99
19 Genova ......... 203,516 15 6 49 83 133 248 117 365 10 11 41 a 303 49 66 795 34
20 Giavera......... 9,111 5 37 8 3 ,53 1207 964 2171 605 m » SD 1486 a »

21 Macerata....... 105,773 8 6 52 20 86 145 74 219 40 34 4 5 136 1,177 a fit a

22 NIessina ........, 40,351 6 5 59 11 Si 164 27 191 8 2 2 i 178 134 83 13 82
23 Modena......... 57,727 9 23 13 fi 56 100 20 120 20 8 » » 92 22671 a

24MottadiLivenza. 38,517419 17747 259 252 5ti889»43 371» a

25 Novara.......... 175,2$8 11 3 386 25 425 198 73 271 31 21 84 i 134 °i,006 10 982 25
26 Palermq......... 31,198 14 28 30 6 78 47 17 64 a i 2 i 60 e 1,124 98
27 Padova.......... 45,154 4 5 36 2 47 fif 67 178 15 » > 10 153 45 » »

28 Parma........... 153,182 6 3 a • 9 88 13 101 18 3 a · 82 490 a a

29 Perugia......... .
226,790 7 10 106 16 139 138 73 2ft 34 16 > > 161 2,315 • a

30 Pieve del Cadore. 98,737 4 5 37 2 48 153 89 242 4$ 16 e 40 138 2,441 10 »

31 Potenza ......... 195,946 12 25 213 51 301 872 228 1100 68 65 72 47 748 8,675 33 1,653 75
32 Ravenna......... 13,132 2 14 6 > 22 87 193 280 124 15 a a 141 5,963 72 a

33 Salerno ......... 70,355 8 12 198 18 236 747 189 936 146 31 33 i 725 6,900 04 769 50
34 Sassari.......... 525,062 9 30 65 10 114 288 130 418 46 15 27 4 326 4718 75 436 10
85 Sondrio......... 60,868 6 3 143 7 159 88 107 195 78 30 a » 87 5435 » »

36 Teramo-......... 57,698 6 4 36 40 86 361 95 456 22 7 15 7 405 2451 53 fit 58
37 Tolmezzo........ 88,845 6 10 32 > 48 640 166 806 69 12 50 a 675 i 433 62 a

ß8 Tonbo.......... 143,712 18 6 72 9 105 368 129 497 95 74 10 3 315 2,463 45 250 a

39 Terona.......... 39,204 3 4 9 i 17 51 30 81 16 8 » » 57 502 > »

40 Viñerie......... 19,492 4 17 20 3 44 81 34 115 51 2 » 9 53 852 25 a

ToTus B... 4,481,160 310 497 4202 994 6003 16614 6571 23185 3122 952 566 352 17593 170,69236 12,073 25
I I

Le cifre dellacause pepdenti al 31 dicembre 1868 A B di questo riassunto sono inferiori di und a qu 414 cort'igpond uti del riassunto del ti•imestre
precedente, per 94 errore stato rettificato.



AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTFat0 DELLA PUBBLICA ISTilUZIONE.
Esarr.i di ammissione e di concorso ai posti
pratmte vacardi nella R. Scuola Superiore di
medicina reterinaria di Torimo.
Pel venturo anno scolastico 1869-'l0 sono vacanti

nella H. Seuola di medietna veterinaria di Torino i
posti gratudi irfra teacntti:
Provincia di Alessandria n° 3. -- Cagliari 4.
- Cuneo 2 - Genova 3. - Novara 1. - Pa-
via 3, per i circondari di Bobbio, Lomelhna
e Ve.ghers, già appartenenti alle antiche pro-
Ti eie sarde. -- Sassari 1. -- Torino 1.
A termini degli articoh 19 e 95 del regolamento

approvato celR, decreto dell'8 dicembre 1860 i posti
suddetti si conferiscono a quelli che negli esami di
ammis.ione daranna migitori prove di capacità, ed
otterran'ao almeno quattro quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti delsuŒra61 per l'ammissione

a fa? il corso a proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso vertono in-

torno agli elementi di aritmetica, di geometria e di
$sica,11sistema metrico deetmale, la lingua italiana
sesondo il programma annesso al decreto ministe-
riale del 1* aprile 1866, n* 1538 della Raccolta degt!
Atti del Governo, e consistono in una compostrione
scritta in lingua italiana, ed in un esame trale.
11 tempo fissato per la composizione non può ol-

trepassare le ore quattro datta dettatura det tema.
L'aname orate durera non meno di un'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si daranno

in eissoon capoluogo delle antlehe provincie del Re-
gno, e si apriranno il 17 agosto prossimo.
Agliesami di ammissione per fare il corso a prc-

prie spese può pre,entarsichiunque abbia i requisiti
prescrito dab'art. 75 del suddetto regolamento e

produrrà i documenti infraindicati; pei posti gratuiti
possono solaalente concorrore i nativi delle antiche
proviacie del Regno.
Gli aspi_ranti devono presentare al provveditore

agli studi Jellaprovinciaud all'ispettore delle scuole
del circondario, in cui risiedono, entro tutto 11 mese
di luello pressimo, la loro do;nanda corredata:
l' Della fede di nasetta daliaquale risultiaveressi

l'età di anni f 6compiuti;
2• Di un attestato di buona condotta r11asciato dal

sindaco del emune nelquale hanno il loro domicilio,
autenticato dal sottoprefetto del ctreondarlo;
3· Di una dichiarazione autentica comprovante che

hannosuperato con buon esito l'innesto del vacoine,
ovvero che hanno sofferto il vaiuoto naturate.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro demanda se

vogliono concorrere per un posto gratuito, o soltan-
to per essere ammessi a fareiloorso aproprie spese,
edovrannonelgiorno16agostopresentarsialR prov-
veditore agli studi della propria provincia per cono-
seere l'ora ed il sito in cui dovranno trovarsi per l'e-
same.
Le domande di ammisione all'esame debbono es-

sere scritte e sottoscritte dai postulanti. 11 provve-
ditore a l'ispettore nell'atto che le riceve attesterà
appië di esse che sono scritte e sottoscritte dai me-
destmi.
Le domande ed i titoli consegnati agliispettorisa-

ranno per oura di questi trasmessi al provveditore
della provincia fra tutto 11 4 agosto.
Sono esenti dau'esame di ammissione per fare il

corso a loro spese i giovani che hanno superato l'e-
same di licenza liceale od altro equivalente, per cui
potrebbero essere semeest agli studi universitari;
ma non lo sono coloro che aspirano ad un posto 6ra-
tuito.
Non potranno ottenere 11 postogratuitoquelli che

giàavessero intrapreso il corso in altre facoltà, se
non dietro formale rinuncia fatta in antecedenza di
essere dichiarati vineitori del posto medesimo, e
verranno privati della pensione tutti coloro che in-
traprendessero, contemporaneamentealla scienza ve-
terinaris, altri studl.
Torlao, addi 12maggio 1869,

11 Dareuere deMa R. Scuola Superiore
di Medicina Veterinaria

F. Pinosmo.
NB. Per ministeriale disposislone 11 numero del

posti gratatti assegnati alla provincia di Cuneo a
vecedi 3, come era indicato nelfavvisodelli25 scorso
febbraio, venne ridotto a quello di 2.

PAIITE N0N UFFICIALE
STATISTICA DEL MSN0 D°1TALIA

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE
NEl P0ttTI DEL REG\0 - Ano 1868.

(Cont. e ßne -- Vedt i nuni. ISO e 18 )
Navigazione di cabotaggio. - Il movimen-

to della navigazione di cabotaggio per ope-
rationi di commercio si operò in 300 luogbi di
approdo, dei quali 215 lungo le coste dell'Itaba
continentale e 85 dell'Italia insulare.
Ascesero a 190,275 i bastimenti a vela ed a

vapore con carico e in zavorra che approdarono
e partirono pel cabotaggio, i quali avevano una
portata di 10,710,090 tonnellate. (96,370 ap-
prodi, di 5,426,078 tonnellate; partenze 93,905,
di 5,284,012 tonnellate).
Approdarono 84,880 bastimenti a vela della

portata di 2,614,717 tonnellate, e 11,490 piro-
scafi, di 2,811,361 tonnellate; uscirono 82,262
baätimenti a vela, di 2,386,997 tonnellate, e
11,648piroscafi, di 2,897;015 tonnellate.
I bastimenti a vela entrati e usciti furono

rono 167,142, di 5,001,714 tonnellate. Il mag-
gior movimento avvenne nei compartimenti
di Genova (18,060 legni approdati e partiti
titi, di 704,874 tonnellate); di Messina (14,590
legni, di 348,288 tonnell.); di Livorno (14,218
legni, di 467,289 tonn.) Ipiroscafi entrati e usci-
ti, che furono 23,133 della portata di5,708,376
tonnellate , toccarono più spesso i comparti-
menti di Genova (3,535 legni approdati e par-
titi, di 724,537 tonnellate); di Livorno (3,270
legni, di 850,772 tonnellate); di Messina (3,242
legni, di 869,770 tonnellate).
Leoperazioni veramente fruttuose,quelle cioò

B.ei navigli approdati o partiti carichi di mer-
canzie, ascesero a 189,986, con una portata
legale di 8,958,782 tonnellate.
Ecco come si suddividono queste cifre

per compartimenti marittimi: approdi e par-
tenze, Porto Maurizio 3,319 legni, di 104,556
tonnellate; Genova 1.5,800 legni, di 1,135,824
tonnell.; Spezia 7,146 legni, di 248,732 tonn.;
Livorno 11,õ86 legni, di 1,097,769 tonnellate;
Portoferraio 3,266 legni, di 102,131 tonnellate;
Gaeta 2,497 legni,<li 73,213 tunnellate; Napoli
11,1661egni, di 939,136 tonnell.; Castellammare
9,930 legni, di 292,877 tonn.; Pizzo 6006 Tegni,

di 499.882 tonn.; Taranto 5,838 legni, di tonn.
418,808; Bari 5,192 legni, di 280,740 tonnell.
Antona 3,606 legni, di 179,347 tonn.; Rimini
3,059 legni, di 70,827 tonn.; Venezia 1,549 le-
gui, di 143,074 tonnell.; Cagliari 4,041 legui,di
327,150 tonnell; La Maddalena 2,030 legni, di
177,216 tonn.;Messina 14,512 legni, di l,141,364
tonn ; Catania 10,387 legni, di 608,463 tonnell.
Porto Empedocle 6,536 legni, di 346,738 tonn.;
Trapani 5,839 legni, di 209,076 tonn.¡ Palermo
6,6811egni, di541,850 tonnellate.
I legni entrati con carico sommarono 71,269

di 4,5t3,179 tonnellate, i legni usciti 68,697, di
4,445,603 tonnellate. Spiegarono il vessillo ita-
liano (approdi epartenze, con carico e in zavor-
ra) 188,034 legni, di 10,164,412 tonnellate: solo
2,241 legni di 545,678 tonnellate, erano coperti
da bandiere estere: di questi 1,401 legni di tons
nellate 337,480 con bandiera francese; 419 le-
gni, di 148,238 tonn. oon bandiera britannica;
65 legni, di 22,898 tonn. con bandierablandese;
187 legni, di 18,265 tonn. con bandiera austria-
ca; e 166 di 20,802 tonnell. complessivamente
spettanti alle bandiere pontificia, norvg,
germanica, belga, spagnuola, ellenica, russa, da-
nese, gerosolimitana, tunisina, ottomana, nord
americana, svedese e portoghese.
La navigazione di cabotaggio impiegò uomini

1,534,185 di equipaggio, dei quali 1,491,068 era-
no marinari italiani e 43,117 appartenevano a
bastimenti esteri.
Nei viaggi di andata e ritorno dei legnidi ca-

botaggio al trasportarono 968,318 passeggieri:
946,872 presero posto sui legni italiani, 21,101
sui francesi, 115 sui britannici e 230 si
distribuirono nei legni appartenenti ad altri
paesi. I legni a vela approdati posarono a terra :

81,781 viaggiatori, i legni usciti ne accolsero a i

bordo 72,682. La differenza fra i paseeggieri ar-
rivati e partiti fu maggiore pei piroscafi, i quali
mentre sbarcarono all'arrivo 422,027 viaggia-
tori

, ripartendo ne imbarcarono soltanto
391,828.
Navigazione comparata.- La statistica com-

parata del movimento della navigazione va di-
stinta in due periodi; prima e dopo l'aggiun-
zione del Veneto a1Regno d'Italia, avvenimento
che arrecò notevoli variazioni nez risultati com-
plessivi del nostro commercio marittimo.
Il movimento complessivo in approdo e in

partenza verificatosi dal 1861 al 1868 fri come
appresso :

Legm con car. e in savorra Legm con

CarlCO

Anni Numero Tonnellate Tonnellate
Regno 1868 233,697 17,979,591 14,993,308

1867 211,910 16,292,330 13,587,815
1866 2f5,074 16,205,680 13,483,468

Regno 1865 232,959 16,703,870 13.236,764
1864 231,907 16,766,264 13,844,902e uso 1863 240,308 16,*120,896 13,837,898

il Veneto 1862 214,387 14,297,645 e
1861 195,699 13,083,350 a

lo quali cifre sommarie, disposte per bandiera
nazionale e per bandiera estera, offrono i se-
guenti dati:

Regno compreso il Veneto
Legni con car, e in ravorra Legni cea

Anni Numero Tonnellate To Ëte
Bandiera ) 1868 2!3,590 12.769,155 10,478,612nazionale I 1867 193,038 11,518,972 9,371,42ô
Bandiera § 1868 20,117 5,290,436 4,514.696astera ( 1867 18,882 4,873,358 4,216,389

Regno escluso il Veneto
1866 196.928 iL384.378 9,336,746
1865 213,661 11.640,260 9,432008Esodiera 18tît 208677 11,468.485 9,333,624

nazionale 1863 216,053 11,064 225 8,984,714
1862 190,550 9,136,529 .

1861 175,364 8,716,153 a

186ô 18.146 4,82f 302 4,146,722
1865 19,298 4.583,6f0 3804,756

Bandiera 1864 23.230 5297,779 4,5t',978
estera 1863 24.255 5,552,671 4,853,185

1862 23837 5,f6f ifß »

1861 20,335 4,367 197 a

Vedast ora il movimento della navigazione ge-
nerale per operazioni di commercio per paesi di
provenienza e di destinazione:

Regno Legni con car. e in zavorra Legm con
coñoreso carico
11 Veneto Anni Numero Tonnellate Tonnellate
Da opet 1868 5,015 126,152 533,588

Begned'Italia 1867 2813 687,855 $43339
Da o per 1868 40.407 6,543,349 5,450,938Stati esteri 1867 39,844 6,240,386 5,160,534

Regno esefuse il Veneto
i86ð 3,404 660,499 5?ß,027

Da o pel 18¤& 5,241 1,142,078 958,214
Regne d'Italia 1864 7,747 1,478,602 1,194,649

1863 4,52ô 853,390 702,629
1866 34,f08 6,058,462 5,044.014

Da o per 1865 34.041 5.386,386 4,2R7,518
Statiesteri 1864 35,5t7 5,555,440 4.6t6539

1863 38,010 5,932,991 4,978,285
Iporti principali. - I porti nazionali che

ebbero nel 1868 un movimento superiore alle
100,000 tonnellate, enmulando la navigazione
generale e la navigazione di cabotaggio perope-
razioni di commercio (legni ap-prodati e par.
titi, carichi e vuoti), furono 28:
Genova

. . . . . Legni 1",522 Tonn. 2,4f3,620
Messina

. .
.

. - • 8,925 » 1,789,735
Livorno

. .
.

. . > 10,tf3 · 1,586,426
Napoli . . . . . • 8,633 a 1,358,667
Palermo

. .
. . -

• 7,106 • 1,041,411
Venezia

.
.
.
.
.

• 6,234 a 708,840
Catania

. . .
. . • 6,114 • 551,062

Brindisi
.

.
. . .

· 1,417 a 363,216
Ancona

. . . . ,
a 1,854 e 362,f05

Cagliari . . . . .
. 2,556 a 3.5,041

Castellammare.
. . • 4,324 a 340,874

Porto Empedocle . . • 2,868 • 259,234
Sitacusa.

. . . .
. 2,171 e 252,868

Reggio . . . . . » 2,687 a 238,479
Trapani . . . . . » 5,295 · 231,748
Lieata

. . . . . • 2,055 . 197,234
Bari

. . . . . , e 1,40ô • 170,415
Carloforte

. . . . • 2,164 e 167,278
Savona

. .
.

. . . 2,799 > 162,928
Pizzo

. . . . .
.
• 1,278 > 150,463

Paola
. . . . .

.
• 832 > 147,931

Spezia
. .

.
.

.
> 2,4f7 a 140,058

Barletta
. .

. . .
• 1,956 • 134,359

forto Maurizio. . . » i 626 » 132,900
Taranto

. . . . . » 2,417 • 132,850
Avenza

. . . . . > 2,68f a 121,304
Gallipoli . .

. . .
• 722 • 117,011

Porto Torres
. . . > 837 · 106,017

I porti di Genova, Messina, Livorno, Napoli,
Palermo e Venezia contarono, in arrivo e in
partenza, un numero di bastimenti che sta come
1 a 4 al movimento generale del Ilegno, e la
portata delle navi approdate e partite nel sei
porti suindicati raggiunge la metà del tonnel-
laggio complessivo del naviglio operante.
Pesca del peace, del corause delle spugne.-

L'industria della pesca, secondo le cifre che
ne dimostrano statisticamente le operazioni,
pare che vada scemando in Italia.
Le notizie raccolte sulla grande pesca eserci-

tata dai battelli nazionali comprendono il quin-
quennio dal 1804 al 1868.
Eccone i risultati sommari;
1868. Batteln 1890 tonn. 8787 equip. 70ð6
1867. • 924 & 999ô • 7234
1866. • 910 a 9587 m 7208
1865. » t23f a 10131 a 9285
1864. > 1810 a 200&7 a 7477

Prendendo a disamina, dome dato più con-

clusivo, la þortata anzichè il numero dei bat-
telli occupati nella pesca la Vediamo dal 1864
al 1868 diminuita, di 1270 tonnellate, quasi del
13 per 100. Ove da questo fatto si voglia argo-
mentare l'operosità della nostra popolazione
marittima non avremmo da esserne contenti, e
dovremmo ripetere il voto altra volta espresso
che a quest'industria sia dato maggiore impulso
e un miglior indirizzo.
Nelle cifre del quadro comparativo surripor-

tato non essendo compreso il compartimento di
Venezia la cui unione al Regno d'Italia data
dall'autunno del 1866, le notizie statistiche del
nostro Stato, qual è presentemente, si riferi-
scono soltanto al biennio 1867-68:

1868. Battelli 2635 tonn. 19784 equip. 11601
1867. a 2819 a 24665 a 13502

E qui il decremento si fa anco piik notevole.
Da un anno all'altro la portata dei battelli pe-
scherecci seemò di un quinto. Nel 1868 non

meno di 184 battelli, di 4,881 tonnellate, si a-
Stennero dalla pesca. Nè vuolsi tacere che i bat-
telli rimasti inoperosi sono quelli di più grossa
portata misurando, in media, 27 tonnellate per
ciascuno, mentre i battelli che uscirono dai no-
stri porti pel corso nell'anno non raggiunsero
la portata media di 8 tonnellate.
Il solo compartimento veneto presenta dal

1867 al 1868 una diminuzione di 150 battelli
della portata di 3672 tonnellate.
Chiuderemo queste brevi notedando ilnumero

e la portata dei battelli partiti nel 1868 dai no-
stri porti secondo le coste presso le quali eser-
citarono lapesca.

PESCA DEL PESCE PESCA

ÛOSTE DEL CORALLO
Battelli Tons. BauelN Toma,

dell'Italia
. . . . . . . 859 8008 210 20õ2

dell'Austria
. . . . . . 1102 5519 e •

ãella Francia
. . . . . i25 1142 44 178

della Greela
. . . . . . 53 810 63 749

dello StatoPontincio. i21 428 a a

di Tunisi . . . . . . . 5 49 a a

della Turchia
. . . . . il 267 e »

delfEgitto . . . . . . . 14 232
.

a e

di Marocco
. . . . . . 2 16 m a

Totale
. . .

2295 16471 317 2989
Durante il 1868 partirono inoltre, diretti a

Sfano presso Tunisi, 28 battelli, della comples-
siva portata di 324 tonnellate, con 275 uomini
di equipaggio, per esercitare la pesca delle spu-
gne. Di questi battelli21, di 302 tonnellate, u-
scirono daL porto di Trapani e 2 di 22 tonnel-
late, dal porto di Palermo.

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRET&GNA

Abbiamo già avuto per telegrafo il resoconto
dell'esito della seduta del 9 luglio della Camera
dei Lordi, nella quale fa adottato il bell sulla
Chiesa d'Irlanda. Ecco alcuni particolari di
quella seduta.
Il conte di Carnarvon propone di ristabilire

nel billla data originariamente fissata per la sop-
þressione della Chiesaufficiale, cioè a dire il 1•
gennaio 1871.

Lord Cairn propone di 6ostituire la data del
1° maggio 1871 a quella del 1° gennaio 1872.
La Camera adotta quest'ultirna proposta.
Discutendosi posoia l'articolo relativo alla

conservazione dei seggi nella Camera dei Lordi
da parte dei prelati irlandesi, lord Granvillean-
nunzia che sarebbe disposto ad appoggiare un
emendamento avente per iscopo di ritornare al
testo primitivo, ma aggiunge ch'egli stesso non
proporrà questo emendamento.
Lord Stanhope propone un articolo nuovo,

col quale si concederebbe all'Osservatorio di Ar-
magh di conservare le decime di Carlingfort,
ma lo ritira dietro proinessa del governo che i
diritti di quell'Osservatorio sarebbero rispettati.
Lord Colchestor propone di aggiungere un

articolo col quale si concede agli areivescovi, ai
vescovi, ed ai decani doHa Chiesa episcopale m
Irlauda il diritto di conservare i loro titoli ter-
ritoriali.
Il conte di Granville osserva che questa mo-

zione dovrebbe far partè d'una proposta piil ge-
nerale.
Lord Colchester ritirá la sua mozione.
Lord Redesdale propone degli altri articoli

in virtù dei quali la Corona avrebbe il diritto di
mandare alla Camera dèi Lordi un arcivescovo
e due vescovi della Chiesa episcopale e lo stesso
numero di dignitari della Chiesa cattolica-ro-
mana.
La proposta non è aòcolta favorevolmente e

viene ritirata dal suo autore.
Il marchese di Clanricarde propone di rista-

bilire tutte le condizioni di pagamento in favore
del corpo ecclesiastico in compenso delle resi-

I denze. 11 marchese è d'avviso che il testo del
bill com'è concepito farebbe rivivere l'ascen-
dente protestante ed è contrario allo spirito del-
l'eguaglianza religiosa. Persistere nell'adozione
delbillin quellaforma, aggiunge il marchese,
sarebbe provocare una collisione coi comuni e
col paese.

11 marchesediSalisbury rammentacheil piano
primitivo del signor Bright era di dare delle
terredella Chiesa al cattolict romani ed al clero
presbiteriano, come pure ai membri del corpo

episcopale e che questo piano era stato appro•
vato dal signorGladstone. Sarebbe ingiusto, dice
l'oratore, di permettere alla Chiesa irlandese
sola di conservare le sue terre.

11 conte Grey ð d'avviso che tutto il valore
del bill sarebbe annullato se le terre dellaChiesa
non fossero date senza pagamento che ad una
sola rehgione.
Lord Cairns sostiene che all'epoca delle ele-

zioni generali 11 paese non supponeva, secondo
le istessedichiarazionidiGladstone, che la Chiesa
irlandese dovesse essere spogliata delle resi-
denze occupate dai membri del suo clero.

11 conte di Granville ò d'avviso che la conser-
vazione delle residenze sarebbe un segno evi-
dente dell'ineguaglianza religiosa.
Il conte Itussell esprime la speranza che i

Lordi riverranno sulla loro decisione relativa
alle terre della Chiesa, all'occasione dell'ultima
lettura del bill.

11 conte Denbigh annunzia che i vescon ro-
mani si sono riuniti in un meeting nel quale
hannodeciso da non accettare la propostaavente
per iscopo di dare al loro clero delle terre e
delle residense.
L'emendamento dilord Clanricarde è respinto

con 91 contro 56 Toti.
L'arcivescovo di Canterbury opera che la Ca-

mera accetterà la proposta fatta dal governo di
accordare una somma di 500,000 lire in com-

penso di tutte le dotazioni private anteriori alla
ristorazione.
Il conte di Granville dice chela próposta non

essendo stata accettata dalla Camera, il governo
non intende di rinnuovarla.
Lord Cairns rammenta che quando Gladstone

proponeva, la prima volta, di sopptimei•e la
Chiesa irlandese, lo faceva colla contlizione
ch'ella conservasse le sue chiese, le sue resi-
denze ed i suoi beni nella proporzione di due
quinti del loro valore. L'idea della spogliazione
completa non è stata presentata agli elettori,ed
il paese non ebbe occasione di pronunciarsia

11 marchese diSalisbury s'esprime nello stesso
Sens0.
L'arcivescovo di Canterbury proponeun soti-

colo il quale autorizziicommissariiecelesiastici
a pagare 300,000 lire al l•maggio 1871, che
terranno luogo dei doni particolari.
Lord Granville non accetta questa proposta.
L'articolo messo ai voti è adottato.
11rapporto sul bili è adottato e la terra let-

tura è stabilita per lunedì.
Lord Clancarty annantia che proporrà l'ag-

giornamento di tre mesi per la terza lettura.
FRANCI&

Il Ikuple Français in data dell*11 scriveva:
Tutto fa sperare che la crisi sia vicina al

termine e che ella finirà, conte è nostro ðesi-
derio, coli una transazione onorevole per tutti.
Gli uomini ragionevoli i quali non vogliono

esporsi ai rischi della rivoluzione nè a quelli
della reazione sono d'accordo su due punti:
Sulla necessità di accrescere i poteri della

Camera;
Sulla necessità di non ricorrere ad unplebi-

scito.
Questi due punti segnano esattamente il li-

mite entro il quale può trovarai una soluzione
soddisfacente.
Al di là d'un certo ordine di misure, notevoli

però, si artanellebasifondamentali della Costi-
tuzione. L'Imperatore istesso non può piikoeder
nulla, l'accordo dei poteri pubblicio impotente,
e vi ha mestieri dell'intervento del popolo riu•
nito ne' suoi comisii. Poi si va a gettarsi in una
inestricabile catena di confhtti. La Camera ha
ella il diritto di domandar questo o di discuter
quello? Se, non avendone il diritto costituzio-
nale, ella lo fa, che diventa la Costituzione ? Se
la Costituzione è violata dalla Camera, qual
garanzia vi ha che ella sarà rispettatadagli altri
poteri? Su questo terreno ardente delle prero-
gative costituzionali i conflitti non hanno useita,
e si rischta di confonderst con coloro che chie-
dono tutto per distrugger tutto, o di rafforzare
coloro i quali dicono che per salvar tutto biso-
gna rifiutar tutto.
Con una transazione onorevole il pericolo è

scongiurato.
Se l'Imperatore dà quello che domandava la

interpellanzaprimitiva, ciò chedesidera in realtà
l'opinione pubblica, cioè un'azione più efficace
della Camera sull'andamento degli affari, la
maggioranza non può che felicitarsi della pre-
mura colla quale si viene incontro ai suoi desi-
derii; non solo l'onore dei firmatarii dell'inter-
pellanza non è posto in forse, ma essi dindono
l'on< re d'un'iniziativa feconda.
Quanto all'Imperatore , una tale soluzione

salva ciò che un sovrano non può lasciar menc-
mare, la sua dignità, e ciò che l'eletto istesso
del 1852 non può cangiare.
In Francia quando l'onore è salvo, le solu-

zioni sono facih. Epperciò non siamo punto in-
quieti quanto alla soluzione; ma la storia ac-
corderàgrande onore alprincipe che avra avuto
il duphce coraggio di non concedere nulla ai tu-
multi di piazza, di non rifiutar mai nulla all'o-
pinione pubblica, ed alla Camera che non avrà
imprudentemente compromesso, abusandone co-
me d'un atto di debolezza, la risoluzione hbera,
calma e ponderata dellimperatore.

CONFEDERAZIONE GERMINICA DEL NORD.

Insomma secondo un calcolo minizio la Prus•
sia ha speso circa 85,000,000 ditall., ossia fran-
chi 132,000,000 per la protesione del commer-
cio tedesco, e non è gînnta che a creare una
flotta attiva composta di tre fregate corassate,
di nove corrette ad elica e tre avvisi, e una flot-
tiglia di oosta di due cannoniere corazzate e 22
cannoniere ad eÌÌca.

MONABCHIA AUSTRO-UNGARICA.
A quqato rileva il Lloyd di Pest neglialtimigolói di $tigno la silealto a horaA dal conte

Beust al conte de Trauttmannsdorf an displio-
cio, il quale, senza toccare direttamente il conci-
lio, conterrebbe però un serio avvertimento alla
Curia per i progetti che ells ha jntenzione di
propugnare nel Concilio stesso. Questo dispid-
cio del Beust che figurerà purenel Libro Rosso,
è un documento assai voluminoso, il quale ac-
cennando ai diportamenti estdi dell'episcopato
ánstriaco e nominatamente del veicovô di Lins,
nonchè all'ultima allocuzione papale, si fa a
determinare con vivezza di frase e forza d'argo-
mentaziones le relazioni fra lo Stato e Chiese
e conchiude con un energico non possumni di

I fronte alle pretese di Roma. R conte de Trant-
tmannsdorg sareltbe stato in °ca à lasciar
copia di questo documento e nale segre•
tario di Stato.

ROTIZIE VARIË
Ci scrivono da Torino:
Questa Camera di commercio ed arti ha dato

un esempio diliberalità e di ben inteso interesse
per l'istrazione tecnies. Essa ha deliberato la
somma di annue lire 10 mila da distribuirsi in
premii ai migliori allievi degli istituti e delle
scuole tecniche, ripartendo la somma fra gli
stabilimenti tutti che sono nel suo circondario
giurisdizÌonale. Quest'iniituñiotte, ehè ben tale
può dirsi, oltre il compenso dovuto al merËö,
ha per fine di risvegliare l'emukzione fra i gio-
vani e far nascere così i competitori del sapere.
Dall'msegnamento tecnico il nostro paese si

ripromette il ravvivamento delle industrie e del
I commerci, e la Cameradi commercio e d'ikril di
Torino col suo generoso atto ha mostrato A
ben intenderne l'importanza e lo scopo.
- Laenligine e gli spettacoil paÌ>biÃ©ÍdeÍîa sera

sono ora l'unica occupazione del Florentio!. Dop6
aver sudato e spashrato durante la lunga e ingap-
portabile giornata, I cittadini escono sbuiranti dalle
ease, e dopo aver assistito meravigliando al tramonto
delsuterche va a nasecodetal dietro le montagne
che chiudono il prospetto delleCaseine ptésentande
l'immagine di un torlo d'uovo Infuocate, si sparpaa
gliano nelle direzioni della Arene e del Politeama.
AlfArens Alazionale is nuova tragedia dei signor

Emilio Poggi, Girolamo Ôlgiaiò, ebbe l'enore 4) di.
verse rappresentazioni. L'autore è nuovo aTiit¾
nelParringo drammatico, e se il suo lavoro potr6
olfrire tema di dispute vive alla eritica, dovrà da
tutti esser lodato per la castigatessa della forma e
per un certo splendore di poesiä ehe qua e là vi
rifulge. In ogni modo il pubblico si diverte, e bon
è pienolo merito in tempi, nel quali si poteva cre•
dere che la tragedia fosse tramontataper sempre.
L'&rena intitolata al Principe Umberto, 16 nel re,

motoquartieredellamattonala,el1Politeamafiorens
tino nelpiù umano quartieredei Lungarni si dispa-
tano accanitamente quella partedi pubblico ehe va in
solluchero alle fantasticherie coreografiche. II balle
Brahma, chesi rappresenta re6olarmente tutte lesere
all'Arena Principe Umberto, ha il grave difetto di
aver divertito per tutto il earnerale passato i fre•
quentatori detta Pergola, siechè mantando il prestis
gio della novità si apprezzano thenole bellesse pom-
pose dell'apparecchio e la galessa spigliata della
musica, una delle meno inícilei fra quante ne ha
scritto il maestro Dall'Argine. Al Polineama invece
il nuovo ballo Roua ha in suo favore la novità, la
pittvesea originalit& del quadri, spa rapida sne-
e sei• ne di sence che non annolano, una ricchessa

inusitata di ador bbi, åt scenari, di masse ballabili,
di comparse, di feste,di lumi, ecc. ecc. Due scene
soprattutto, quella delle rijcolone press0 RÍ 00846 Al
Santa Trinita, coi paldsti del t.àngardo illuminati e
con la torre di Palasso Vecebte del pari iMaminate, e
quell'altra deh'incoronazione in piazza della Signo-
ria che si chiude colfapparísione del templo della
Storia sfolgorante di tuel sitetee, 11anno virtù di
strappare fragomaissiaal applausi al pubbhee, che
accorre numerosissimo tutte le sere nel vasto e
bene aerato reeinto del Poliseama.E quando 11 pub,
blico onestamente si diverte, il crónista tion ha auffa
a ridire.

- Serive il Giornale di Napoli del di i i :
Stamane alle ore 10 sono arrivati in Napof, di ri-

torno dalla lorceseursione scientiñca, gli alhevi della
nostra Scuola d'applicazione.
Ebbero dapportutto festose accoglienze, 108481-6

a Taranto, dove uscirono loro tocentre la 6ianta e
il sottoprefetto, ed ebbero dal municipio un lauta
pranzo.
A Brindisi la Direzione de'lavori del porto mfsk a

loro disposizioneao battello a vapore.
Anche la Direzione delle Meridionali mostró la

massima sollecitudine neÛ'onorare la nostra gioven-
ta studiota. Nella galleria d'Ariano il personale tec-
nico ed amministrativo, addettoa que'lavori, si trova
tutte nunito aik'arrivo degli allievi e si mise a loro
disposízione.

Si legge nella Corresp. de Berlin:
Si è parlato ultunamente delle dispoeizioni

che avrebbero manif66tato certi Stati del Sud
di confidare alla Prussia sola la cura di proteg-
gere all'estero, permezzo dei suoi consoli, iloro
sudditi ed il loro commercio. In ques'a occa-
Bione non possiamo a meno di rammentare i ss-
crifici che la Confederazione del Nord ha già
fatti per sviluppare le relazioni di tutta la Ger-
mama.
La marina prussiana, nominata ora marina

confederata, è stata creata senza che il Sud vi
abbia contribuito in alcun modo;ciò nullameno
questa marina per una giusta conseguenza del-
l'unione doganale che lega il Nord ed il Sud,
deve diventare proprietà comune della natione.
Come risulta dall'ultimo resoconto pubbli-

cato, le somme spese per le costrazioni comple-
tamente terminate della marina ascendevano
dallafinedel1848 a 15,764,014 tall. (59,115,052
franchi). 11 porto di Wilhemshafen, nello stato
in cui si trova attualmente, ha assorbito di già,
com'è detto nel memoriale della sua inaugura-
zione, 9,500,000 talleri (35,725,000 franchi). I
lavori di Kiel esigeranno déi capitali ancora piti
ragguardevoli e quelli impresi per la difesa dei
porti e delle coste (la spesa pelle strade ferrate
che hanno relazione con questa difesa non es-
sendo compresa) importeranno una spesa di 10
milioni di talleri almeno (37,500,000 franchi).

-- Si legge nel Corriers Mercantile del 12:
leri mattina gettò Pàncoranel nostro perto la fro-

gata americana Prankha con a bordo l'ammiraglio
Radford.
Goesta mattina race i nluti d'oso che furono to-

stamente restiin ti.

- Leggiamo nella Gassetta di Yenezia del 12:
Accompagnato dal commerulatore R. prefetto e

dagli onorevoli Messedaglia e Pesaro-Maurogonato,
S. E. 11 Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio comm Mirgbetti visitò questa mattina la
R Senota superiore di commercio.
Gli vennero presentatiimembridella Commissione

organizzatrice, quelli della Commissione speciale in-
caricata della formazione detta bibtfoteca, il Colrpo
insegnante od altri uffleiati della Senola.
8 E. s'intrattenne con tutti successivamente, con

quell'afabilità di modi, che tutti gli riconoscono.
Questa visita del signor Ministro, dal quale la

Scuola dipende, è un avveilmento assai importante
per la medesima, perché non fu punto una di quelle
visite le quali ben di frequente riescono ad una lor-
malîtà senza conbegtteurs.
BE ha mostrata la sua cornpiacena riscontrando

col fatto l'esattezza delle relazioni 5à pervenute al
Mmistero sullo stato e sune condizioni della Scuola.
Disse parole confortanti assai per tuui quelli ebe

prestarono l'opera loro alla fondazione di questo
istituto, riconoscendo che nel breve giro d'un anno
si ë fatto piti di quanto poteva ragionevolmente at-
tendersi.



GAfJ TTA UFF101AI DEL REGNO D'ITALIA

Maquello ehe a tutti riusci oltremodo Arato si fu
Isentir.s dai signor Ministro, come il Governo del

a sia al pitt alto grado interesato e premoroso per
i più amp o sylluppo e la maggiore prosperità della
Seucla superiore di commercio.
E la prova Irrecusabile si fa 11 lieto annuntio dato

da S. E., ch'esso ha seeoito Ìa domanda della Com•
faissione þer un sussidio straordinario, da impie
garsi n*!!JJmazione del museo meresologleo, ed
Íia disposto a favore della Scuola per tal titolo la

gomma di L. 6000, non consentendo là condizione
del Stianelo del hiinistero ladisposizione di maggior
eitra come avrebb'egli desiderato.
Parlando dell'avvenire dens Scdola 11 signor Mini-

stro Ñpetutamente e con forte convinzione proferl
clueste parole a the da questo stalillimento devono

useÍre gh linsegnanti delle materie commerciali e gli
tiomini che devono rappresentare l'Italia sta'estero.e
queste diebiarssioni sono arra sicura che il Governo
vuole che 11 wasto programmadella 8:nola, riassunto
nel suo statuto, saneito dal Iteale decreto 6 agosto

1866, sia una verità elrettiva, e la nostra Senola su-
periore abbia da riuscire, quale deve essere secondo
il eoneetto della sua fo:tdaziotte, una vera Università
auminerciale, vale a dire Scuola di perfezionamento
pei negozianti, Scuola normale per la formazione dei
professori negli istitati professionali e Scuola spe-
iale pegli altiesi che voglion percorrere la carriera
consolare.
Le parole del signor Ministro sono una promessae

ad un tempo necertano che i suoi colleghi dell'istru-
blobe Ëubblica e degli Affari Esteri sono bene dispo-
sti ad accordarsi pel definitivo assestamento della

Scuola, come mezzo d'istrustone conducente alla
carriera del consolato. Chi ebbe l'onore di assistere
alla visita del signor Mmistro, non potè non sentirsi
contento, sentendo com'esso abbiaparlato della città
nostras Reclamando che cosi fatta istiinalone era

un bisogno della nazione, riconobbe che in miglior
htogo non poteva essere collocata quanto InVenezia,
dove deve risvegliarsi e presto l'attivitik commer-
ciale.
L'ides generale ette oathpeggiò nell'interessante

ebaversatione fatta da 8. II. si è quella che tutto
il vaato dathpo dell'istruzione professionale abbia ad
essere dominato ed informato da tre grandi centri
d'istruzione superiore: il R. Roseo industriale di
Torino per eið si attiene ah'industria, alla partepro-
priam9nte tecniel dell'losegnamento professionale;
la Regia seuola sugieriore di nautica in uanova per
l'ingegneria navale, e la B. Scuola superiore di com-
merelo di Venezia per quanto s'attieneall'ampio sci-
bile commerciale.
Noi siamo ben lieti di cotaunicare tali notistes e

perehð la R. Senola supeiiore ebbe ed avrà sempre le
nosire vive si-patie, e perchè reputiamo che la
splendida dimostrazione dell'interesse e benevolenza
del R. Governo per codesta istituzione persuaderà
sempre più i corpi elettivi di VeneEia, ehe i magnas
nimi sacrifici ehe si fanno, daranno i loro frutti be-
nelici e faranno svanire le dubbiesse che gli scettici
troppo prontamente secolgono, e che i maletoli, i
quali non mancano mai, hanno il triste ditetto di
spargere, facendo pro delle impatienze diquei tantis
i quali durano fatica a persuadersi che11tempoè
blamento essenziale ed indispensabile per tutto ciò
de deve durare e riuscire fecondo.

- R. Accademia di Padova. - Seduta del 27 gia-
gno. -11 S. O dott. Benvenisti è invitata a le55ere
la saa memoria Sune rasse umans.
Deplora 11 lettore come non siasi ancor fatto un

minuto e completo studio anatomico comparativa
delle razze, e mostra la convenienza di farlo for-
mando quasi il coronamento alfanatomia compa-
rat9. Egli portanto sui materiali esistenti, insuf fi-
cienti ad un'opera completa di questa fatta, tenta
di formulare alcune proposizioni larghe e generali,
suscettibili ad essere corrette e completate più
tardi.

Osservando, como nelle due razze inferiori, la
gialla e la negra, e specialmente in quest'ultima,
tutti gli organi, tutti i principii, tutte le malattie
che stanno sotto l'immediata dipendenza del si-
stema arterioso sono diŒettose, ed all'incontro gli
organi, i principii di secrezione, gli elementi del
gangue e le malattie che più direttamente dipen-dono dal sistema venoso e dal linfatico sono pre-valenti di sviluppo e disposti ad ammelare (il we-
Deso maggiormente nella raiza negra, il linfaticoglandulare nella mongola o gialla), propone, risel-
vando l'appellativo di arteriosa al a razza caucases,
di debeminare venosa la negra, lir.fatico-glandulare
la mongola.
Siccome poi la fuorione più profondamente lesa

nelle razze imferiori è quella del sistema nervoso
della vita animale, non solo in quanto si riferisce
all'iatelligenz , ma anche in quanto si riporta alle
volontà ed ai movimenti per modo che tutte queste
manifestazioni comprese in uno, e nel loro calmo
guardate, il negro quasi quasisomiglia ad un alie-
nato pericoloso e convulso, e il mongolo ad un
apatico e semistupido cretino, cosi egli passò a
cercare se Is due preponderanse vasculari suindi-
este avessero nelle razze inferiori, come le hanno
negli esseri delle nostre razze danneggiate nella vita
psichica, le loro più spiccate manifestazioni nel
cranio. E veramente guardando alla durezza delle
ossa, alla chiusura precoce delle suture, all'abbon-
dante deposizione del pigmento nero, al maggiore
riempimento delle vene, alla eresciuta consistenza
del cervello, all'atrofia dei lobi anteriori e superiori
del medesimo, alla ristrettfEZa delle cavità del era-
nio, riscontrate con alcunevariazioni secondarie nel
capo dei mongoli e dei negri, credette trovare una
coincidenza tra le lesioni cerebrali secondarie degli
individui che raffrontava tra loro ; e veniva nella
convinzione che uno studio ulteriore di confronto
fatto con deliberato proposito tra questo e quelli,
potrà accrescere l'analogia. rivelando una coinei-
densa anche tra le più riposte e minuto condizioni
materiali del eaþo; tanto púl che le piil minute in-
vestigazioni fatte dietro la spinta di proposità diversi
sopra i cranti fossili pilt antichi che si trovarono,
non solo atostrarono le saiddette modificazioni del
cranio, ma anche i logoramenti corrispondenti alle
glandole del Pacchione, anche le scavature alle vene
amplineate, anche le depressioni o le protuberanze
sopra la sutura semicale, anche le ristrettezze di
molte aperture ossee destinate alle vene che si tro-
vano frettaentissimamente nel oraniodegl'idioti, dei
eretini, dei microcefali, e degli adzechi.Per l'A. adunque le razze inferiori non sono né
bestie, nè mostri, ma nomini pià o meno profonda-
mente ammalati in seguito a particolari condizioni
climateriche ed alimentarie rinoarato nella eredità,
capaci di far prevalere e faelimente ammalare il si-
stema venoso od à linfatico, eoredepereonseguenzache il trattamento diretto al loromeglio possibile
possa dividersi in psichido e asico.
Venendo poi più particolarmente a quanto 19 ri-

cerche sugli ossi fossili ânora posseduto possono
permettere di formulare, gli parve di trovare che i
più antiehl rappresentino individui capaei di essere
confusi col presenti negri Caraibi ed Australialii;
stupidi, feroei, canniball, ma sempre nomini capaci
di avvantaggiarsi e progredire, tanto che i successivi
ad essi mostrano di assomigliare ad un'unione di
sangue negro e mongulo, come i presenti Boschi-
mani ed Ostentotti nei quali già spuutó un'aurora
di intelletto e di affetti; e i postdiluviani ante-isto-
rici, i brachlufati, stoumasi e mani, si possano con-

fondere col Mongoli cheooenpano presentemente B
settentrloon delle tre parti del mondo. Egli tentó
cosi un'applicazione de' suoi studi anteriori sal si-
stoma vascolare in genere, eset venoso della testa
in ispecieLil'uomo considerato nella vastità del
luo bi p ti, e nella lunghezza de' tempi pas•

Lesse dappoi il soolo G. B. dott. Marlot na santo
di una relazione da lui fatta, e presentata alla pre-
sidenta della R Accademia su una memoria del Ta-
lentissimo geometra Luiii Ÿederico Menabrea. Disse
che, quest'autore partendo dal fatto che i corpt non
sono rigidi ma elasticia asseri che le condizioni geo-
metriche alle quali deve soddisfare 11 sistema dopo
l'applicatione delle forze esterne danno an numero

di equiazioni ohe unite a quelle che si possono sta-
bihre direttamente sono antialenti a determinare
tutte le tensioni del legami del sistema stesso. Qus-
st'asserzione viene giustiãoata in cinque casi parti-
ealari preposti alla dimostrazione d'un primeipio ge-
nerale detto di elasticità mediante il quale viene sta-
bilisa un'equesione detta di eiesticità che serve, op-
portunissimamentes e colla piit 6ran facilità a dare
le equazioni sussidiarle a quelle che si possono sta•
bilire cui principii ordinaru della statica onde deter-
minare le tensiool.
L'equazione di elastleità laquale dice ehe 11 Êaeoro

interno saluppato nel esagiamento di forma di sa si-
stems che si pone in equili6rio sotto fazione delle [orse
eagerne à un minimo si pnó estendere al caso che nel
sistema vi sieno dei punti Essia ed anche al caso che
il sistema sia rigido ed i punti Essi ritenuti da le-
gami elastici.
Applicata il lettore quest'attima formnia alla de-

terminazionedet peso sopportato dai due cardini
d'unaporta trovò esser questo proporzionale alla
resistenza rispettivadei detti cardini.
Termind mostrando l'utilitA grande che possono

averà 51Ingegneriapplicandoopportunamentequelle
elegantissimo formule, e la convenienza che venga
introdotto questo principio nell'insegnamento.

Padova; giugno iBð9.
G. B. dotL MARIAt.

I 1

La mattina del 28 giugno a. s. nel Canal Grande
in Venezia fu reperito il cadatpre di ano soonce
seinto.
Le indagini pratieste non flanno in tjuÉ condotto

a aduoprire 11 nome dell'annegato.
Si pubblicano i connotati perché chi fosse in grado

di farlo possa fornire le necessario notizie alle kato-
rità di Pubblica Sicurezza.
Età apparentedai26 ai 30 anni.
Staturaordinaria.
Corporatura compÍessä.
Capelli castagni scuri.
Barba rasa con piccoli bali castani.
Naso regolare.
Bocca media.
Mentoottle.
Colorito bruno.
Ha una clestrice sotto il mento.
Era vestito con giacea di lanacolor inrehinoscuro,

eatroni e panciutto di lana dolor eenere chiaro,
ghettini dl cuoio ai piedi, camicia bianca ricamata,
ed altra sotto di flanella a righe bianoo•nere. Sulla
biancheria vi sono le inislali F. G.o T. G.
Area I.. 2 48 In rame.
II cadavere non presenta alcuna traccia di le-

stone.
t i

BEILE ACCADEWA DI IIEDICINA DI 20BING
Premio Rimmar- 8' Concorso.

la Reale Aceademia di medicina di Torino confe-
rirà not 1871 11premio triennale Riberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manosarlita nel
triennio 1868-69.10, o della scoperta fatta in detto
tempo,laqualdopersoscopertasarà per essa BI -
diesta avere meglio contribuito al progresso ed al
vantaggio della scienza medies.
Leoperedovrannoessere scritteloitalisso,o latino,

o francese, le tradazioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dau'originale.
Le opere dovranno essere presentate an'Accade-

mia, franche di ogni spesa, a tutto 11 31 dicembre
1870.
Gli autori che vorranno enlare 11 loro nome, do-

vtanno seriverlo in una scheda suggellata, secondo
gli usi accademiet
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare all'Ae-

cademia i punti pifl iniportantidelle loro opere.
Torino, i* agosto 1868.

Il Presidente: Boncossa.
II Segretario: 6. Rusrrrr.
I I

DIARIO
Le notizie capitali della giornata ei sono-

oggi trasmesse in via telegrafica da Parigi.
Era già stato annunziato che ieri il mië¾

stro di Stato, signor Rouher, avrebbe data
lettura al Corpo legislativo di un messaggio
dell'imperatore mediante cui sarebbero state i

notificate talune importanti riforme costitu-
zionali.
Un secondo telegramma ci fa sapero sta-

mattina che la aspettata lettura del messaggio
imperiale ebbe luogo diffatti e ci rende in-
formati della quantitå e della natura delle
questioni statutarie che il Governo imperiale
si appresta a sottoporre all'esame del Senato.
Sul qual punto i lettori consulteranno la so-
lita rubrica delle notizie telegrafiche.
Come prima conseguenza di questo avveni-

mento che venne salutato dal Corpo legisla-
tivo con applausi e con grida di Viva l'Impe-
ratore gli attuali membri del gabinetto fran-
cese diedero le loro dimissioni che vennero

accettate.

Un decreto imperiale in data del 12 con-
voca il Senato pel 2 agosto.
Nello scrutinio seguito per la nomina dei

segretari dell'uflicio di presidenza del Corpo
legislativo, riuscirono eletti deputati che ap-
partengono tutti alla maggioranza. La ses-

sione straordinaria della medesima assemblea
venne prorogata indefinitamente.
Una interessante discussione ha avuto luo-

go la sera del 9 alla Camera dei Comuni
d'Inghilterra intorno alla politica che il ga-
binetto di San Giacomo deve segu'ire relativa-
mente all'India ed all'Asia centrale. Tutti gli
oratori, quelli della opposizione come quelh
del Governo, il signor Eastwick che ha aperty
la discussione, come il signor Gladstone che
la chiuse, il signor Grant Duff, sottosegreta-
rio per le Indie, come il signor Nortbcote,

sono stati d'accordo a riconoscere che il mez-
zo migliore di consolidare in coteste contrade
l'autorità e l'influenta dell'Inghilterra è
quello di assicurarvi il mantenimento della
pace e dell'ordine mediante lo sviluppo del
commercio e di rendete l'amrninistrazione
coloniale, non solo utile, ma anche gradita
tanto ai sudditi della corona d'loghilterra
come alle popolazioni colle quali eglino non

possono a meno di trovarsi in rapporto. Si è
anche parlato dei progressi della Ilussia nella
Bucaria limitandosi per altro ad esprimere il
desiderio che la Persia e l'Afganistan venga-
no considerati come zone neutrali fra i pos-
sedimenti delle due potente europee.
Si scrive da Londra che dietro domanda

fatta da lord Spencer, il governo britannico
ha stimato necessario di organizzare in Ir-
landa una forza militare imponente sotto gli
ordini del colonnello Ponsonby, nello scopo
di prevenire le collisioni sanguinose alle quali
potrebbero dar motivo le manifestazioni po-
polari che gli orangisti si propongono di fare
questa settimana in occasione dell'anniversa-
riottisteriano.Grandissimainquietudine regna
a Belfast ed in tutto il Nord-Ovest dell'Irlanda.
Lo Staats-Anzeiger pubblica la legge fede-

rale relativa all'eguaglianza dei culti. Lanuova
legge non contiene che un solo articolo che
dichiara: essere oggimai soppresse tutte le
restrizioni di diritti civili o politici fondate
sulla differenza di confessione religiosa.
In Germania ferve una grande agitazione

per l'avvicinarsi dell'epoca del Concilio ecu-
menico. I cattolici liberali della Prussia re-

nana, della Bariera e del granducato di lla-
den protestano energicamente contro le pre-
tese degli ultramontanile facolti di teologia
e di diriito della Baviera hanno risposto alle
interpellanze che vennero loro rivolte in pro-
posito, associandosi interamente ai concetti
svolti dal principe di Ilohenlobe nelsuo d ispac-
cio circolare,

I i

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio si occupa da qualche tempo dell'ordi-
nametito dello studio del disegno negli istituti
tecnici; in seno al Consiglio superiore fu già
più volte discussa quest'importante materia.
Oltre le Commissioni nominate per esaminare
i saggi inviati dai diversi istituti e riconoscere
lo stato presente del disegno nell'insegna-
mento tecnico secondario, fu istituita una
Commissione speciale composta dei sigg. mar-
chese Pietro Selvatico, cav. prof. Pietro Giusti
cav. prof. Giuseppe Colombo, cav. prof. Nic-
colo Berretti per la riforma dei programmi
e per formulare un progetto d'una scuola su-
periore di disegno. Volendo studiare la que-
stione in ogni suo aspetto era necessario di
prender cognizione eziandio nei particolari
dell'ordinamento delle scuole di disegno in-
dustriale presso le altre nazioni ove gli inse-
gnamenti speciali e lo studio del disegno sono
pervenuti adun grado maggiore di fiorimento.
A tale uopo e per esaminare piû da vicino

la graduazione dei corsi e la diversità dei si-
stemi si richiesero all'estero le principali col-
lezioni di esempleri di ogni categoria di dise-
gno in uso in Germania, in Francia ed in
Inghilterra. Ci piace qui l'annunziare che
essendosi, per mezzo delle nostre ambasciate,
fatta richiesta degli esemplari in uso nelle
scuole di Parigi ed in quelle dipendenti dal
museo South Kensington, furono essi con rara
liberalita concessi in dono al nostro Mini-
etero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Il barone IIausmann, prefetto della Senna
á máire di Parigl, regalð giå lin dallo scorso
inverno unâ copia delle raccolte di studii di
diversi generi, giustamente apprezzati come
i più belli ed eleganti dell'arte francese. Ul-
timamente lord Clarendon faceva pervenire
allo stesso Ministero una grande collezione
di pubblicazioni di esemplari e di rilievi del
museo South Kensington che abbraccia tutti
i generi d'arte e tutti gli stili, collezione che
deve formare l'ammirazione degli intelligenti
per la bellezza delle opere, e la gratitudine
di tutti per la munificenza del dono.

I I
-

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEPANÍ)

Parigi, 12.

Obiusura della Eprpa.
10 12

Rendita franoese S la . . . - - 71 50 71 50
Id. itgliana 5 •/, . . . .

.
54 55 54 55

Valors diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.525 - 528 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .$38 - 238 25
Ferrovie romane

.
. . . . . . 55 - 55 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .132 - 182 50
Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.1ö7 50 158 50
Obbligazioni ferr. merid. . , .168 - 104 50
Cambio sulPltalia

. . . . . . 3 1/4 3 */,
Credito mobiliare francese

.
.243 - 235 -

Obblig. della Tabacchi.428 - 447 -
Azioni id. id. .636 - 657 -

Vienna, 12.
pambio su Londra .

.
. . - - 125 -

Londra, 12.
Consolidati inglesi ; . . . .

; 93 ila 93 1/4
Belgrado 12.

Ieri fu pubblicata la nuova Costituzione con

grande solennità. Tutto il paese l'aeoolse oon
glom.

Parigi, 12.
Rouher leggera oggi al Corpo legislativo un

messaggio dell'Imperatore il quale annunzierà
aleane larghe riforme, la compatibilità delle

funzioni di ministro col mandato di deputato,
l'estensione del diritto d'interpellansa, lo svi-
lappo del controllo del Corpo legislativo sul bi-
lancio e sui trattati di commercio. Il complesso
di queste riforme, che stabiliscono una reale ris-
ponsabilità ministeriale, dovranno adottarsi per
mezzo di un senatasconsulto e non per plebi-
scito.

11 Senato sarà riunito fra breve.
Non viene annunziato alcun cambiamento

nel personale.
Queste riforme, sorpassando il programma

dell'interpellanza, destaronouna grande so,ddis-
fazione nel Corpo legislativo, compreso il cen-
tro sinistro.

Parigi, 12.
Il messaggio dell'Imperatoredice:
« È mia ferma intenzione di dare alle attribu-

rioni del Corpolegislatiroun'estensione compa-
tibile colla base fondamentale della Costituzio-

ne. Il Senato verra convocato alpiù presto pos-
Bibile per esaminare le seguenti questioni: La
facoltà al Corpo legislativo di stabilire il suo
regolamento e di eleggere gli uffici, la semplifi-
cazione del modo di presentare gli emendamen-
ti, l'obbligo del governo di sottoporre al Corpo
legislativo le modificazioni delle tariffe e i trat-

tati di commercio, la votazione dei bilanei per
capitoli, la soppressione dell'incompatibilità del
mandato di deputato con altre funzioni, special-
mente con quella di ministro, e l'estensione del
diritto di interpellanza.
« 11 governo studiera altresi le questioni che

interessano il Senato.
• La solidarietà piik efficace la quale si stabi-

lira tra la Camera e il governo, la facoltà di

eli itare simultaneamente le funzioni di mini-

stro e di deptato, la presenza di tutti i mini-
stri alla Camers, à deliberazione in Crossiglio
dei ministri di tutti gli affari dello Stato, e il
cordiale accordo colla maggioranza costituita
dal paese, formano tutte le garansie chenoi cer-
chiamo con vicendevole premura.
« Jo, soggiunge l'Imperatore, ho già mostrato

quanto sono disposto ad abbandonare le mie

prerogative. Le modifloazioni che sono dispo-
sto a proporre sono lo sviluppo naturale di

quelle che, introdotte successivamente nelle isti-
tuzioni,devonod'altrondelasciare intatte quelle
che il popolo mi ha più esplicitamente aflidate
e che sono condizioni essenziali del potere, la
salvaguardia dell'ordine e della socletà. »

Parigi, 12.
Il messaggio fa accolto favorevolmente con

grida prolungate di: Viva l'Imperatore.
Bournal, Martel, Dollfus, Beanchamp, Terme,

Peyrusse, tutti membri della maggioranza, fa-
rono eletti segretari della Camera agrande mag-
gloranza.
11 FuNie riporta la voce che i ministri sieno

intenzionati di dare questa sera le loro dimis-

81001.

Madrid, 12.
Un decreto ordina l'immediata unificazione

del terzo dei debiti pubblici in conformità alle
leggi del 1867 e 1868.

Lins, 12.
Nel processo contro il vescovo Rudiger, il

Giuri ha riconosciuto all'unanimità che il ve
6covo è colpevole d'aver tentato di turbare l'or-
dine pubblico.11vescovo fu condannato a 15

giorni di prigione. E procuratore imperiale
aveva proposto sei mesi.

Parigi, 18.
Un decreto, in data di ieri, convoca il Senato

per il 2 agosto. La sessioni straordinaria del

Corpo legislativo è prorogata. Il giorno della ri-
convocazione del Corpo legislativo sarà determi-
nato in seguito.

11 Journal Officiel annunzia che in seguito
al Consiglio dei ministri, tenuto a Saint-Clona
dopo la lettura del messaggio al Corpo legisla-
tivo, i ministri presentarono all'Imperatore le
loro dimissioni che vennero accettate. - In at-
tesa del loro rimpiazzo essi continueranno a

abrigare gli affari dei loro rispettivi diparti-
menti.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, it luglio 1869, ore 1 pom.

L'altezza barometrica ha continuato a dimi-
nuire da 2 a 3 mm. su tutta la Penisola: però &
sempre sopra la normale. Cielo generalmente
caliginoso, e mare trantiuillo.
Anchenel resto d'Europadomina il bel tempo.

OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel & Museo di Fisies «Storia nelurais diFiressa

Nelgiorno i2 luglio 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pam.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a ma um um

sero . . . . . . . . 759 i 757,7 756,$

Termometro conti-
grado.......I 280 86,0 29,0

Umidith relativa . . 60.0 80,0 18,0

Stato del eielo.
. . . sereno sereno nar.unite

relato Telato esottile
direzione . . B NO NOVmb forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 58.8
Temperatura minima. . . . . . . . . + 22.0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8 -La
drammatica Comp. di C. I,ollio rapieresenta:
La Suonstrice d'arpa - Ballo Brahma.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
rione dell'opera: Grispino e la Comare-
Baûo: Rolta.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia Dondini e Soci rappresenta:
11 vero blasone.

Faancroco Bansums, gerente.

Wrovo

CIOMALE ILLUSTRATO UNIVIIRSALE
Desorizioni e illustrazioni di psesi e di popoli -
Gronsaagindiziaria - Ro-ansi'. Baeoonti -

Novelle e aneddoti - Cronaea politics - Varieth-
Notizie di Mode e di teatri. Effemeridi -

Seiarade - Logogrii e indovinellí

ASSOCIAZIONE: *
Pe! Regno d'Itsila un anno L. 8 - Sem. 6 - Trim. 8

Un numero separato eent. 15

Annanzi cent. 30 per egni lises di celemas

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Nuovo Giorsale Illustiste Balyer•
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in formato esassimo
di otto pagine.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI GOMMER Firene, 13 luglio 1f 69) Í
corrasn ma cosa, usa imo#*

Y A LOB I g a aamma.x
58LOLB L i

ta italiana 5 0¡O . . . . god. l .

187C •

ta italiana 30j0 . . . . . .

•1 rile1868; 35 90

irb e e .

Ub. I IM

As. R coint. Tab. (carta) . . • 500 e

Obb. 6 a Tab 1868 Titoli
provv trattabile in earta e I lu 1889 500 •

Imp ere50 ....•l 1869 840 •

Obbl. del Tesoro 18496 p. 10 e 480 •

Agioni della Banca Nas. cana a I genn. 1869 1000 •

DetteBanca Nas.Eegnod'ltalia a 1 gean. 1869 1000 1980
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 g
Banos di Credito italiano . . . . > 500 s

Azioni del Credito NobiL ital. *
ObbL Tabnoco ð . . . . . . . • 1000 9
Asionidelle 88.

. Romane. . » 800 s

Dette con prelas.pel 5 0¡O (Antiehe
Centrali Toscane . . , , . . .

• 500 >

Obbi. 30¡O delle 88. FF. Bom.
Azioni deRe ant. 88. FF. IJvor.
Obblig. 3 0¡O deBe suddette CD

ObbL 8 0[0 delle dette. . . . . .
Obb.dem. 5 0¡O in s. comp. di ll
Dette in eene non oomp. .

Dette in serie pice . . . . .

ObbL 88. FF. Fissorio Enssuele
Imprestito comunale 5 010 • • •

Detto in sottoscrizione.
. . . . .

» 500 a

a 1 genn. 1869 500 >

a l aprile 1868 500 a

> id. 605 m

a sus .

505 e

id. 500 a

500 a

Detto liberate . . 500 m

restito oomunale di Napoli a 150 a

to di Siena
, . . . .

. . . > 600 >

b 0¡O italiano in pioooli pensi . . > I luglio 1868 a

3 0¡O idem . . . . . . . . > 1 aprile 1868 e

d-ALoi incartalspr. 250
ObbL M isdel Montedei Paschi 5 0;0 . .

.

500 a

56 60 56 55 a > •

35 70 • > a a •

• 19 95 79 90 m • •

. > a a e 84 85
e 650 649 a e a

e 442 th 44: • • •

&&B & S

> • > a a 1750
i930 e a a y a

ses en a

saa s> a

see as a

a 3f0 309 a • >

a 172 171 a - a e

438 fj, 437 i a a •

see as a

e a a e 57
say as36
ass as81
ama as202
aus as385

CAMBI L & oansI L D causi L B

Livorno . . . . . 8 Tenezia eŒ. gar. 80 Londra . . . a vista -

dto. .....80 111este......80 dto. ......80
sto.

. . . . 60 sto.
. . . . . . 90 dio.

. . . . . .
90 25 88 25 82

Boma
. . . . . . 30 Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista 103 45103 30

Bologna . . . . . 80 dio. . . . . . . 90 dto. . . . . . . SC
.....80 Aurasta.....80 Ato. ......90

li......80 dio. ......90 Lione ......90
. . . . . . 80 Franooforte

. . . 80 dto.
. . . . . .

90
Genova . . . . . 80 Amsterdam

. . .
90 Marsiglia. . . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Najiëleoni d'oro. . . 20 60 20 58

PRE2ZI FATTI

5 0|0 56 55 - 57 ih - 60 Ene corr. - Itend. ital. 3 0¡O 35 70 cont. - Azioni Tabacchi 649 âne corr. -
Obbl. id. 442 äne coir. - As, SS. FF. Merid. 309 th f. c.

18 siadaggi A. MORTERA.
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8. CONSERVATORIO Di S. MARIA MADDALENA SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA Condeeretode luglio 1869611 & 0 i

IN SIFNA tnbunale civile e correzionale di Pi- in base affart. 23 Codice efeile.

AN $Û Û EÑAN • rrore rintió alla adtenza del 5 agosh Il tribunale ei Irrea in Camera

Avviso di vendita ai pubblici incanti delle cave dei marmi ATTIVO. PASSIVO. 1869 rineanto della casa con orto e
i consiglio, e anila re lazione del si•

di Montarrenti pressa Siena. L Lins insta-a E dC 16nan
.tnor congiudice car. Cravosio, manda

Si rende noto che in sequela dell'ordinanza del Ministero di Grazia e Giu-
Lias -

danno di Giuseppe David ed Emillo prima ed avanti ogni cosa assumersi

stizia e Cniti del di 7 maggio 1866 confermata con nota del Ministero det. Portafoglio. . . , , , , , , . . . . , , . . 27,661,165 98 Capitale . , , . . . . . . . . . . . . . . . im a
fratelh Ameright, mediante rike

to informazioni volute dalfart. 23 del

VIstruzione Pubblica del di 26 agosto 1868 ed in seguito pure del decreto pro.
Firenze . . . . 11,039,214 13 Bigiletti decimali in circo- del dieci er cento sul prezzo di g

Codice civite (circa rassenza denau•

ferito dal tribunale civiledi Siena sotto il 5 marzo1869 verrà entro la seconda
Livorno . . . .

3,9W,596 80 la ne
. . . . . . . . . . . . . . . . . . O,564,792 ·

3960 deteminato dal perito Gui•!ani.
ciata in ricorso da ('Ima Carlo fu Lui-

¶nindicina del mese di agosto prossimo avvenire proceduto in Siena presso il
Succursali.

. .
12,651,355 05 Detti an moneta ' Dott.Lessi Lorr, proe. CECCEI,

ei ammesso al benaisio della gratuita

notaro dott. Gio, Batt.'Íolomei, residente di studio in detta citte, in piazza
I non tornati a Cassa . . .

.
. . . . . . 105,840 m -

elientela con decreto 16 aprile 1868

SanPellegrino, n. 3,alla vendita all'asta pubblicadelle Cave des Marmi diMon, imprestiti contro pegno. . . . . . . .
. . 7,236,098 . Depositi e conti correnti Esn. 1856 •iel di ln! fratello Giuseppe quale data

terrenti, poste in comunità di Sovieille e di proprietà del Il Conservatorio d¡ Firenze
. . . .

3,079,672 e infruttiferl . .
. . . . . . . . . . . . . . 89,001 43 Con ubblico istrumento del dì 221 stalianno 1845) delegandoall'effetto il

Santa MariaMaddalena della ridetta cittàdiSiena,colle forme prescrittenella Livorno
. . . .

8,702,490 . Firenze . . . 40,663 76
on 1869 ato dal notaro avro- sig. pretore del mandamento d'Agliè.

sezioPe secondadel cap. 2 del titolo 5 del libro 3 del vigente Codice di proce. Suceursali
. .

453,936 . Livorno . . . 10,000 • Ec Carlo rz tri e registrato a Fi- Ivrea, 11 24 aprile 1869 - Trucchi,

dura civile.
Succursali

, NZ reuze 117 luglioanno suddetto, regi- presidente
- Tonso, yloe canoelliere.

Si rende parimente noto che la vendita suaccennata sarà aperta per il Recapiti per conto deHa Depositi e conti correnti stro 27, foglio 17, n. 3001, con lire77
Perestratte,

prezzo di lire italiane 73,299, determinato dalla perizia del fondo suddetto, Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . 65,611 32 fruttiferi
. . . . . . . . . . . . . . . . . 3,356,582 26 da Matei, è stata istituita una Soetetà

Bairo, 119 lugifo 1869.n
compilata dai signori prof.6iovanni Campani ed ingegnere Enrico Martini R. Tesoreria per deposito Firenze

. . . 3,356,582 26 per accomanditaper resereizio diana
j 1852 Onn r.o, proe.

sotto di 27 marzo 1868, e che il prezzo per 11 quale il fondo medesimo rimarrà fruttifero .
. .

. . . . . . . 1,680,000 e Livorno
. . .

• bottega ad usodimestichena posta in «

aggiudicato, dovrà unitamente alle spese soddisfarsi dal compratore subito Massa metallica immobi- Succursati.
.

• questa città in Borgo San 1.orenso, Diclitaraziome di 8888555.

dopo chesarà resa deinitivala vendita stessa. lizzata (art. 5 B. deereto Risconto del portaf.e pegni . . . . . . . 293,214 31 n. 15, della quale società e socio in. Q• Pah asa).

E si rende analmente noto che si trovano depositate nello studio del ram- 1° maggio 1866) . . . .
. . . . . . . . . 2,698,496 • Sconti,interessie proventi teressato accomandatario ed institore Il R. tribunale civile di Forl), sulla

imentato notaro signor dott. Giov. Batt. Tolomei per rimanere ostensibili a fonto prima montatura . . . . . . . . . 184,215 87 in massa . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,169,743 90 ilsignor Miehele Vennini, con facoltà istanza di Giommi Enrico di Civitella,

chine vogha prendere cognizione, tanto la perizia riguardente il fondoquanto Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . , 711,982 49 Firense
. . . 429,415 42 di reggere,amtninistrare e lirmare in con sua ordmanza it giugno 1869, ha

il decreto del tribunale civile di Siena del di 5 marro 1869 contenente le con· Spese generali . . . .
. . . . . . . . . . . 135,572 47 Livorno

. . . 301,495 40 nome della Società sotto la ditta dichiarata l'assenza di Assunta Glom-

dizioni della vendita ridetta, lo quah a suo tempo verranno inserite nella Firenze
. . .

. 33,191 14 Succursali . 432,933 08 M. Vennini e com mi già moglie a Giorgi Vincenzo, ulti-

relatíra cartella d'íneanto• Livorno
. . . . 25,787 79

mamentedimorante in Cattolica,ed ha

Suecursali
. . 39,101 54 Massa di rispetto al 3i dicembre 1868

. 991,799 20 Editto, nominato a curatore del patrimonio

Leonve poste la vendita sono le celebri Cave di marmo giallo detto anco Comuni a tutte Mandati in conto corrente. . . . . .
.
. . 47,827 45 Si assegna a tutti i creditori delfat.

lasciato dall'assente stessa insino al-

giaNo di Siena e del marmo breccia denominato Broccatello, le sedi . . . 37,480 , Azionisti per utili non percetti . . . . . . 42,441 a limento di Antonio ed Oreste Parissi l'immissione in possesso degli nredi il

È nota ovanque la bellezza e singolarità di questi marmi che da molti anni BancaNazionalenel Regno d'Italia come it termine di giorni 20, più l'aomento signor dottor C.•sare Belli, notaio in

si spediscono nei vari paesi di Europa e dell'Amenca, che hanno Bgurato al- sopra biglietti a mentedell'art. 6 del voluto dall'art 601 del Codice dicom. Civitella, ed ha ordinato eba questo

tresi con onore nelle grandi Esposiz'oni internazionali tenute a Londra ed Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 287,48 52 decreto 1* maggio 1866 . . .
. . . . . . 2,698,500 a mereie, a presentare al sindaco dei. deereto sia notineato e pubbheato a

a Parigi. , Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,584,285 53 Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 885,354 63 nitivo signor Giuseppe Seacciati i loro normadegli articoli 23 e 25 del Codice

Le suddette cave esistono tutte in un corpo di terreno di oltre 23 ettari di -
titoli di credito unitamente ad una eiwile.

supericle; giacciono presso una buona strada provinciale che da un lato 47,245,090 18 47,245,096 18 nota indicativa le somme delle qual¡ Tanto in adempimentoalla suddetta

conduce alla città di Siena (12 chilometri di distanza) dall'altro al paese di si chiamano creditori, quando non ordinanza, salvo ecc.

Poggibonsi (21 chilometri di distanza) luoghi ove sono stazioni della ferrovia preferiscano farne il deposito nella 1851 GIOVANEI dott. Sanni, proe.

kp cela late notizie sull'estensionediqueste cave,loro struttura geo.
V* Il 1)irettoreper la setle tii E'ireMao Il llagioniere ro a i dbe t 1 e Teatita Y010Bitria

logica e valutastone di tutto 11 possesso da vendersi, si possono vedere nella G. G. BERÎIEL A. CAnnanmT 1840 già fissata per la mattina dei di 3 ago- di sa appusmaento di terreno.
oitata periz1a eseguita dat soprarammentati geologo prof. Gio. Campans e m- I -

sto prossimo, a ore 10, avantí il gi - Nel dì 14 agosto 1869, ore 11 anti-

21. .' ggg°2Bizia:.°.F'=""' ' SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI Ziñí'id t la
a

15 it. Operaio del Contereatorio A i 5 ÊIS"EÎ0 i 8 ÛÛ Li il luglio 1869. to di ministeriale autorirzazione, alla

1854 CESAllE RICCOMANNI• 00 1846 F. Nassi, vice cano.
.

Vendita per ineanto di un appezza-

ATTIVO. PASSITO. mento di terreno coltivato spettante

Coxnunità di Fucecchio aem co..erciau in portarostio . .
L. as,ese,7s: si Polizze e ledi di credito in circolazione L. 108,319,338 14 Si deduce a p ica notizia le¾ cta nt u

id no amM janodL
Anticipazioni su pegni di oggetti pre- Libretti emessi dalla Cassadi risparmio a 4,095,387 26 Enodal 28giugnoprossimo passato p Fiesole per il presso già offerto di lire

NOTIFICAZIONE. ziosi . . . . . . . . .

L. 8,637,735 75 Conti correnti ad interesse . . . . . . • 5,480,129 12 forno posto in via del Corso, n. 16, italiane 3740 senza abassi, ecolle altre

È aperto il concorso al posto di maestro di aritmetica teculeo-pratica, geo-
a di pannine. . .

. . » 947,795 e 9,694,610 75 Biglietti somministrati dalla BancaNazi presso il canto del Giglio, à condotto condizioni tutte di che in atti.

metria piana e solida, elementi di geograBa, disegno lineare, algebra elemen.
• di metalli , . . . .

• 109,080 a . nale a'sensi delfarticolo 6 del regio de dal sottoscritto, e che tutto etð che 1855 & Boncm, notaro.

tare Eno alle equazioni di secondo grado, scrittura amministrativa, 14. sopra certincati di rendita italiana . a 10,0 940 43 creto del 1° maggio 1866
. . .

. . .
• 3,660,000 * esiste nel medesimo sia di mobdi che

Residenza nella terra di Fueecchio, stipendio annuo L. 1,000. Ld. di semestridi rendita . . . . . . , a 248,905 42 Capitale patrimoniodel Banco . . . . • 24,280,904 48 attressi, mercanzie, ecc., appartiene Editto.

Le istanze, scritte in carta bollata, corredate delle fedi di nascita e degli Id. sopra pegni di mercanzie . . . . .
• 175,327 44 m proprietà ad esso denunziante. Sono prevenutt i creditori del falu-

attestati di buona condutta morale e politica,saranno inviate franche di poEta Credito sul Tesoro dello Stato per nume- Firenze, addi 12 luglio i869. mento di Remigio Batacchi che la

all'allizio comunale dentro tutto 11 mese di settembre prossimo avvenire. rario immesso nella Zeeca dal 1818 Giovam CMPPI- mattina del iô luglio corrente, a ore

11 posto sarà direttamente conferito dal municipio per titoli e non per al1862
.

.
.

. . . . . . . . . .
.

.
a 1,640,778 84 una pom., nella cancelleria di questo

esame,1ma i concorrenti dovranno esibire coi sopraddetti documenti il di- Credito sullo stralcio della Cassadi ri-
• Inbunale sarà proceduto alla veriñea

ploma d'idoneità richiesto dalla leige per l'esercizio di questa scuola• sparmio . . . . .
. . . .

a 50,000 •
Al seguito don'ordinanta del sta.- di atcuni titoli di credito gravanti il

Facecchie, dall'uffizio comunale, li 7 Inglio 1869. Credito verso la prov¡ncia di Napoli ,
a 1,747,39) O dice delegatoalla procedora del falli detto fallimento.

1839 11 Sindaco: Avv. GIUSEPPE BANTI• Altro verso la provincia di Bari. .
.
· 357,248 97

mento di Giuseppe Manetti de19 tu- Dallacancelleriadel trlhanateelvile

glio andante, registrata con marca da da Firenze, if, di tribunale di com-
Altricepradi ri . . . . .

. . . . ,
e 1,638,112 85 lireunaannollatas il sottoscrittoin- mercio

IMPRESA DEI BENI DEMAN1ALI 01 VAL 01 CHIANA Prestito nazionale . . . . . . . . . .
. 9,625,815 To vita i creditori del falumento stesso, i LI fi luglio 1869.

Pondi pubblici . . . . . . . . . . . .
• 1,744,647 62 I titoli dei quali siano stati verincati e 185Ò F NHNEI, TÎ€B CSHA

I?assemblea generale desti azionisti nella sua adunanza del 10 corrente ha Certincati della Tesoreria generale .
.
• 73,864 61 confermati con giuramento, ad inter-

Basato in iire ventiquattro il cuponed'interesse e utili saaduto il 30 giugno Obbligazioni municipalidiNapoli . . .
• 208,154 37 venire all'adunabsa che sarà tenuta 1848 Editto,

passato. Immobili.
. . . . . . . . . . . . . .

» 4,661,925 50 nella cancelleria di questo tribunale Si assegnaa tutti i creditori delfal-
I possessori delle astoni potranno presentarsi all'effetto di averne il paga. Mobili

. .
.

.
. .

.
. . . . . . . . .

» 94,974 50 la mattina del di 11 agosto prossimo' timento di Pietro Matteini il termine

mento altniBalo della Boeietà, via Cayour,n. 9, terroP.O. Numerario immobilizzato
. . . . .

.
.
• 20,000,000 m a ore 10, onde deliberare sul concor- di giorni 20, piû l'aumento voluto dal-

Firenze, 11 luglio 1869• Numerario ebigi.della BancaNaz. esistenti dato che sarà per proporre 11 Sallito | l'articolo 601 del Codice di commer-

I Direuori nelle cassediNapoli, Bari e Firenze. .
• 42,092,813 64 o su quant'altro ai termini di legge. | cio, ad avere presentato al sindíco

1853 Baxsoms D'AscoxA - Gucoxo Szaviolo. Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu. Dalla cancelleria del tribunale civile 1 deOnitivo signor Lorenzo Ciuti i loro

merarioimmobilizzatoanormadell'arti- di Firenze, E. di tribunale di com titoli di credito unitamente ad una

D(' ..
U D colo 6 del regio decreto del 1°maggio

mercio- nota indleativa le somme delle quali
- ' ' " 1866, ed esistenti nelleCasse delBanco,

Li 11 luglio 1869 si chiamano creditori, quando non

oltreglianzidetti. . .
.
. . .

.
. .

• 3,660,000 m
1849 F.Naamn,vicacanc preferiscano farne 11 deposito nella

AVVISO.
cancelleria di questo tribunale per

Inquesto consuno si rende vacante pel 1•gennaio prossimo lacondottame-
Mitt0• poi procedere alla verisca dei titoli

dico-chirurgo-ostetrica cui va annesso l'annuo stipendio di lire 1,500 oltre 1858 Totale L. 145,835,759 ,
La regia pretora di cividale in & stessi già fissata per la mattinadel da

Falloggio.
Totale L. 145,835,159 a gulto a petizione odierna n. 8202 di 12 agosto prossimo, a ore 10, avanti

La condotta sanitaria à instituita per la generalità degli abitanti, che
Maria Conchione moglie ad Antonio il giudice delegato e sindacoridetto.

1 sto pr s I a de is
loro d ande documenta RagiotiO DEÛ¢tterale B Diref

0
o or n e

Delle Vedove fu Antonio di Prema- F NANNEI, Vice 0800,
riacco, perchè sia dichiarato il detto--

ptabblicaziotte), assente mortone127 giugno 1866 nella
Editto.

BANCA NAZIONALË NEL REGNO D' ITALIA battaglia di Sadowa a cui prese parte Si assegna a tutu i creditori det faf-

comð militare ál servizio dell'Austria, limento di Pietro Alori il termine di

D I REZ I ONE GENER A LE cita il ripetutoassenteG'useppoDelle giorni 20, pia faamento voluto dal-

Vedove a comparire nel termine di t'articolo 601 del C>dice di commercio,

AVVISO. no anno dalla terza pubbtícazione del a presentare al sindaco dennitivo si-

::.: .-:: .del gno scorso,æhded r d
a ra no en lea pn Eo a ronmad una o d

Torino per il giorno di mercoledì 28 corrente, a mezzogiorno, nel palazzo
tura stessa conoscere in altra guisala cativa le somme delle quali si chia-

della Banca, via delfArsenale, n. 8, onde procedere, a termini delfart 51 de- SULFATTI DELLA
sua esistenza entro il termine sud- mano creditori, quando non preferf-

gli statuti, alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della sede
detto, si procederà alla dichiarazione scano farne 11 deposito nella cancel-

pr ei re, 12 luglio 1869' 1865
REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI "arpare siafiggaall'albopreto- erdea a ri e it Ir p

rio e nei luoghi soliti, e si pubblichi issata per la mattina del 6 agosto

SECONDA EINIONE UFFICIALE per tre volte nel Geornale d'Udine e pressimo avanti il giudice delegato e

LA NOTOGRgg, nella Gassetta Ufßciale del Regno. sindaco ridetto.

Prezzo: L. I a. Prezzo: L. I $5. Il regio pretore Dalla cancelleria del tribunaleelvile

AU Su.vrsvax. e correzionale di Firenze, 8. di tribu-

CDPCME T n e Dirigere le demande, col relativo vagliapostale, alla Tipograga EREDIBO2TA in Firense cividale, dalla regia pretura, naie di commercio.

I in i i U E. Isi L i !,5 g Via del Castellaccio, 12. Li 28 giugno 18ô9. Li i t laglio 1869.

ALBUM HISTORIQUE
jggg SGORARO, 1847 Ÿ. NANNEI, TÎCOOggC.

Par A. L. VIALAIKDI, membre du Club Alpin Italien
Chez les HimmERS BOTTA, imprimears, Tarla

Prix -Francs 20

LA

QUESTIONE 00BIERCIALE D'0RIENTE
L'ITALIA E IL CANALE Di SUEZ

CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI
per cura

DELL AVV. ŸIER LUIGI BARZELLOTTI

Segretario della Camera di commercio ed arti di Firense
e membro della Società Geograßca Italiana

Un volume in-8° grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
nando di Lesseps, di una carta del canale marittímo di Sues, delle
vedute di Alessandria e di Suez, e dena immissione delle acque del
canale nei Laghi Amari.

Presso: Lire 8.

Diligere le domande accompagnate dal vagl tal
Tipogralla Eredi Botta

Via del Castellaccio - Firenze.

ELEl\00

AVVISO
Al Srgnori hagegneri capi efeyN n/pal tecnici

governativi delRegno

Stampati per la compilazione dei progetti d'arte ed

AIIegali reintivi al servizio affidato al Real Corpo del
Genio Civile a norma del prescritto degli articoli 42 e 40
del Regolamento.

Prezzo ner a-' ***
e- -e.. 2., iogit compresa la lineatura L. * To, attrancate per posta L a so.

Dirigere le domande con voglia postale alla Tipografia ErediBotta
Firenze, via del Castellaccio, n. 12.

I

FIRI SE - Tipografia EREDI BOTTA.

di Itegistri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti,
dalle tarife ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-

pografia EREDI BOTn - Firenze, via del Castellaccio.
(NB. Il prezzo è ragguagliato per ogni cento fogli.)

51. Note dei giurati. . . • • •
•

• • • •
I 40

52 Schede pei giurati . . . . . . · · • • • 60

53. Dichiarazione del 6iuri . . .
. .

. . . .
3 50

54. Mandato di pagamento per le spese di trasferta e per indennità

ai giurati . .
. - •

• • • • • .
i 40

55. Ruolo delle cause a trattarsi avanti la Corte d'assisie , , ,

3 50

56. Registro o catopione delle pene pecuniaria e delle spese dI giu-
stizia (modello B, art. 209 e seguenti tariŒa penale, artieoli 45
e 44 ist. relative) . , , . . . .

. . . 7 50

57. Tavola alfabetica dei debitori di dubbia solvibilità
- Mod. C, arti-

colo 253 tariffa penale, art. 60 istruz. retak .
· · ·

15 •

58. Nota d'Isertsione ipotecaria - Modello D, art. 266 tariŒapen. arti-

colo 61 istr. rei. . . . . . . .
. . .

5 a

59. Elencodegli articoli riscossi per pene poenniarie e spese di glo-
stizia penale, mod. E, art. 231 tanŒa penale, art. 70 istr. relat. 10 *

60. Distinta dei versamenti - Modello F, art. 70, istruz. tarita penale. 2 •

61. Stato degli individui contro dei quali si fa proposta per l'applies-
zione del careere sussidiario - Mod. 6, articoli 579, 580 e 58i

Cod proced. pen. e 82 e 144 delle istras. per l'esecuzione della

tariffa penale. . . . . . , ,
. . .

5 a

62. Elenco indicativo delle sentense e del provvedimenti portanti
condanne a pene pecuniarie - Mod. II, articoli 83, 89e 104 istr.

per l'esecus. della tar. pen. . . . • . . . ô •

63. Stato degli articoli riscons, o rinviati - Mod. I, art. 88 delle
istru•

stoni per l'esecuzione della tarlia penale . . . . .
2 a


